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INDIVIDUAZIONE DELLA SCELTA PROGETTUALE 
Analisi Costi – Benefici 

(Rev. Settembre 2020) 

Oggetto: Motta di Livenza (TV). Realizzazione di una palazzina ad uso uffici per esigenze del 
“MULTINATIONAL CIMIC GROUP”  

Stralcio Catastale 

1. Descrizione dell’Area di Intervento

La caserma Mario Fiore (già Vittorio Veneto) di Motta di Livenza (TV), occupa le particelle 
individuate nello Stralcio Catastale precedente (Tav. URB-02) e insiste su un’area golenale, 
pianeggiante, compresa tra il fiume Livenza e un braccio del fiume stesso. 
Si estende su una superficie di circa 46.000,00 metri quadrati, ed è strutturata su un asse viario centrale 
che, partendo dall’ingresso principale arriva ad un’area, di recente acquisizione, destinata a verde e 
ad attività sportive (Tav.URB-03 e Foto 1). 
Tale area verde, non ancora dotata di recinzione perimetrale conforme alla direttiva in materia di 
video sorveglianza e sistemi antintrusione, si estende per circa 13.400,00 metri quadrati collegata al 
sedime della caserma con un passo carrabile (Foto 2).  
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L'area della caserma risulta dunque divisa a metà dalla strada appena citata, con l’individuazione di 
un’area operativa a destra, e un’area logistica a sinistra, rispetto all’ingresso. 

            
1) Strada centrale, vista dall’ingresso                                               2) Collegamento della Caserma  con l’area a verde 
 
Nella parte operativa sono presenti: officina, magazzini, riservetta munizioni, locali manutenzione, 
tettoie per ricovero mezzi e una palestra. Nell'area amministrativa sono presenti: la direzione, il 
comando le aule didattiche e i fabbricati alloggiativi. 
A cavallo dell’asse centrale, in prossimità dell’area a verde, sono presenti una serie di tettoie 
metalliche, completamente aperte sul loro perimetro e destinate, in origine, al ricovero degli 
automezzi pesanti, oggi utilizzata come parcheggio per autovetture. 
 
Attualmente la caserma, che si presenta con un buon livello di manutenzione, apprezzabile sia nelle 
sistemazioni esterne (compreso il decoro dei fabbricati), sia nelle sistemazioni interne, soffre di una 
notevole carenza di spazi per uffici. 
Per far fronte a tale carenza è stato realizzato un piccolo prefabbricato adiacente la zona a verde (Tav. 
URB-03 e Foto 3 e 4), in oltre una parte dell’attività amministrativa è stata delocalizzata all'interno 
del fabbricato alloggi, posto in prossimità dell'ingresso (Tav. URB-03/04). 
 
 

  
3) Prefabbricato uffici                                                                4) Scorcio del prefabbricato uffici e della zona a verde 
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Planimetria generale Ante Operam (Tav. 1) 

 
E' evidente che tale soluzione tampone ha lasciato scoperta la disponibilità alloggiativa con il rischio 
di non poter dare risposta alla eventuale esigenza di ospitare ad esempio personale in transito. 
 
2. Considerazioni preliminari 

 
Il sopralluogo, effettuato in data 2 dicembre 2009, è servito a prendere visione del sito e 
consapevolezza dell’esigenza, esposta in maniera molto chiara dal Comandante della Caserma, che 
ha prospettato anche un ventaglio di ipotesi, che sono state verificate nella fase di studio di fattibilità, 
così da arrivare alla soluzione progettuale finale (di seguito esposta), che già in fase di sopralluogo 
era sembrata unanimemente la più percorribile: sia dal punto di vista urbanistico sia dal punto di vista 
economico funzionale e dei requisiti di sicurezza della caserma, nonché di prospettive di sviluppo 
futuro dell’intera infrastruttura militare. 
La situazione di fatto al settembre 2020 risulta la medesima, fatta eccezione per la rimozione delle 
tettoie metalliche insistenti sull’area di sedime del nuovo fabbricato e l’esecuzione di alcuni scavi per 
effettuare la bonifica da ordigni bellici. 
 
3. Considerazioni sulle ipotesi progettuali 

 

Area 
Verde 
 

Tettoie Metalliche 

Officina 

Circolo 
 

Edificio 
alloggi 
Ad tt t  d 

 

Piazzale 
 

Prefabbricato 
uffici 
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In considerazione della contenuta superficie della Caserma e della sua elevata densità di volumi 
esistenti, realizzare il fabbricato su un’altra area rispetto a quella prescelta, ipotesi esplorate in 
partenza, avrebbe necessariamente comportato la demolizione di uno dei fabbricati esistenti per fare 
spazio ai nuovi uffici, più precisamente: 
 
Ipotesi 1) - Demolizione del fabbricato officina, posto sulla destra dell’ingresso principale indicato 
in (Tav. URB-03 e Foto 5). 
 
Ipotesi 2) - Demolizione del fabbricato ricreativo (Circolo), situato tra il lato sinistro del viale 
d’ingresso e il piazzale di rappresentanza (Tav. URB-03 e Foto 6). 
 
In entrambe le soluzioni sovraesposte ne conseguirebbe: un aggravio economico, dovuto al maggiore 
costo della demolizione dei fabbricati, la perdita delle funzioni attualmente garantite da tali fabbricati 
da demolire ed eventualmente da ricollocare con ulteriori costi di adeguamento, nonché la necessaria 
alterazione dell’attuale contesto architettonico ed urbanistico, consolidato da anni. 
 
 

      
5) L’officina                                                                              6) L’area di intervento, la mensa e il piazzale sullo sfondo 
 
Ipotesi 3) – Un’ulteriore ipotesi presa in esame, è stata quella di realizzare il nuovo manufatto uffici 
nell’area sportiva a verde (Tav. 1).che, da una parte avrebbe garantito la possibilità di un buon 
inserimento in un contesto verde, qualificabile con adeguate sistemazioni, ma dall’altra avrebbe 
comportato, di fatto, la decontestualizzazione del nuovo fabbricato uffici rispetto alla parte 
amministrativa attuale. Si verrebbero a creare due poli amministrativi, distanti tra loro e separati 
dall’area risultante dalle tettoie metalliche. 
 
Inoltre l’area sportiva, come già accennato, è perimetrata da una recinzione che attualmente non 
risponde ai requisiti di sicurezza richiesti dalla normativa internazionale, e il cui adeguamento 
comporterebbe un ulteriore aggravio economico aggiuntivo al costo per la realizzazione del nuovo 
fabbricato. 
 
Da ultimo va considerato che, mantenere per il momento integra l’area sportiva, anche alla luce delle 
considerazioni suesposte, consente di salvaguardare la possibilità, futura, di un eventuale 
ampliamento organico, oggi non previsto né prevedibile, ma che potrebbe essere prospettato negli 
anni a venire, che si tratti di un intervento edificatorio oppure di un intervento di sistemazione di 
impianti sportivi integrati con un’area ricreativa e a verde. 
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4. Ipotesi progettuale e requisiti della soluzione prescelta

La soluzione proposta prevede la realizzazione del nuovo intervento all’interno dell’area della 
Caserma già protetto da una recinzione a norma; in particolare insisterà sul sedime del blocco di tre 
tettoie metalliche poste tra la mensa e il perimetro dell’area verso il verde che su quel lato formano 
un fronte allineato e parallelo (Foto 7 e 8). 
Il manufatto di progetto verrebbe a trovarsi in adiacenza con l’area amministrativo-didattica e con il 
prefabbricato uffici, direttamente collegato sia con l’asse viario principale, sia con il piazzale centrale, 
marginato dalla Mensa, dal fabbricato per attività ricreative (Circolo) e altri edifici amministrativi, 
didattici e alloggiativi (Tav. URB-04). 

Come premesso nel punto 3., l’ipotesi di progetto nell’interezza del suo intervento prevede: la 
rimozione delle due tettoie, la realizzazione del fabbricato uffici, risanamento e riqualificazione 
dell’area d’intervento compreso il percorso di collegamento con il piazzale ( Foto 9 e 10) e consente 
di ottenere una razionale zonizzazione dell’area, evitando interferenze tra i percorsi dei mezzi e quelli 
delle persone relativi ad aree e funzioni differenti. 

Planimetria generale –Area d’Intervento (Tav. 2) 
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7) Allineamento delle tettoie metalliche verso il verde               8) L’area di intervento, le tre campate del blocco tettoie 
 
 
 

   
9) L’area di intervento, la mensa e il piazzale sullo sfondo         10) Collegamento tra il Piazzale e l’area di intervento 
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RELAZIONE ILLUSTRATIVA 
Rev. Settembre 2020 

Oggetto: Motta di Livenza (TV). Realizzazione di una palazzina ad uso uffici per esigenze del 
“MULTINATIONAL CIMIC GROUP”  

Vista area della Caserma Mario Fiore 

1. Descrizione dell’Area di Intervento

La Caserma Fiore di Motta di Livenza, insiste su un’area golenale, pianeggiante, compresa tra il 
fiume Livenza e un braccio del fiume stesso, occupa una superficie di circa 46.000,00 metri quadrati, 
ed è strutturata su un asse viario centrale che partendo dall’ingresso principale arriva ad un’area, di 
recente acquisizione, destinata a verde e ad attività sportive (Vista aerea). 
Tale area verde, non ancora dotata di recinzione perimetrale conforme alla direttiva in materia di 
video sorveglianza e sistemi antintrusione, si estende per circa 13.400,00 metri quadrati e risulta 
materialmente separata dall’area logistico-operativa della caserma (Tav. URB-01-02).  
L'area della caserma risulta dunque divisa a metà dalla strada appena citata, con l’individuazione di 
un’area operativa a destra, e un’area logistica a sinistra, rispetto all’ingresso. 

Caserma Mario Fiore 

Ingresso Caserma 

Area verde

Area d’intervento 

Strada Centrale 

Accesso all’area verde 
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Strada centrale, vista dall’ingresso               Collegamento con l’area a verde      Area destinata a verde e attività sportive 
 
Nella parte operativa sono presenti: officina, magazzini, riservetta munizioni, locali manutenzione, 
tettoie per ricovero mezzi e una palestra. Nell'area amministrativa sono presenti: la direzione, il 
comando le aule didattiche e i fabbricati alloggiativi. A cavallo dell’asse centrale, in prossimità 
dell’area a verde, sono presenti una serie di tettoie metalliche, completamente aperte sul loro 
perimetro e destinate, in origine, al ricovero degli automezzi (Tav. URB-03). 

 

 
Planimetria generale Ante Operam  

 
Attualmente la caserma, che si presenta con un buon livello di manutenzione, apprezzabile sia nelle 
sistemazioni esterne (compreso il decoro dei fabbricati), sia nelle sistemazioni interne, soffre di una 
notevole carenza di spazi per uffici, al punto che per sopperire a tale carenza una parte dell’attività 
amministrativa è stata delocalizzata all'interno del fabbricato alloggi posto in prossimità dell'ingresso. 

 
E' evidente che tale soluzione tampone ha lasciato scoperta la disponibilità alloggiativa con il rischio 
di non poter dare risposta alla eventuale esigenza di ospitare ad esempio personale in transito. 
 
 
 

Area Verde 
 

Tettoie Metalliche 
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2. Ipotesi progettuale 
 

Il sopralluogo, è servito a prendere visione del sito e consapevolezza dell’esigenza, esposta in maniera 
molto chiara dal Comandante della Caserma, che ha prospettato anche un ventaglio di ipotesi, che 
sono state verificate nella fase di studio di fattibilità, così da arrivare alla soluzione progettuale finale 
(di seguito esposta), che già in fase di sopralluogo era sembrata unanimemente la più percorribile: sia 
dal punto di vista urbanistico sia dal punto di vista economico funzionale e dei requisiti di sicurezza, 
nonché di prospettive di sviluppo futuro della Caserma. 

 
L’area di intervento, ritenuta più idonea per la realizzazione della palazzina uffici, è risultata essere 
quella immediatamente alle spalle del fabbricato mensa, sulla quale insistono una serie di tettoie 
metalliche, concepite in origine come ricovero automezzi, ed oggi utilizzate anche come parcheggio 
coperto. 

 

              
La tettoia rimossa, e il fabbricato mensa a destra La tettoia rimossa, e sullo sfondo l’area verde 
 
Tali tettoie, costituite da moduli rettangolari di dieci metri per trenta, sono presenti sia in forma 
singola (tettoia di dieci metri per trenta), sia in aggregazione di tre moduli (tettoia quadrata di trenta 
metri di lato). 
Nello specifico, l’area di intervento era interessata da un’aggregazione di tre moduli, e da un modulo 
singolo disposto in planimetria a cavallo dell’asse viario centrale, adiacente la zona sportiva, verso la 
quale formano un fronte allineato e parallelo alla recinzione (Tav. URB-03). Tali tettoie sono state 
rimosse durante la fase di indagini geotecniche. 

 

                
Il fronte delle tettoie verso l’area verde Il percorso verso l’area di intervento: 

a destra la mensa e sullo sfondo l’area verde 
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Planimetria Generale Post Operam 

 
Dal punto di vista progettuale, l’intervento consiste in un fabbricato a pianta rettangolare avente un 
ingombro a terra quasi sovrapponibile a quello della tettoia a pianta quadrata (Tav. URB-04), per la 
quale è prevista la sua rilocalizzazione in un’altra area della caserma, attraverso una operazione di 
smontaggio e rimontaggio. 
 
 
 

    
Il prefabbricato uffici e a sinistra l’area di intervento                      La mensa a sinistra e l’area di intervento sullo sfondo 
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Sistemazione Planimetrica Attacco a Terra (Tav. URB-05) 
 

L’intervento, una volta completato, consentirà di realizzare appieno, quella zonizzazione funzionale 
che attualmente è compromessa esclusivamente dalla presenza dei due manufatti metallici appena 
trattati. Un sopralluogo mirato ed uno studio specifico, consentiranno di individuare l’area più idonea 
in cui collocare le due tettoie, così da conservarne la funzionalità. 
 

3. Considerazioni sull’ipotesi progettuale 
 

La soluzione proposta consente di realizzare il manufatto di progetto all’interno dell’area 
amministrativo-didattica, direttamente collegata sia con l’asse viario principale, sia con la piazza 
centrale, individuata dal manufatto alloggi, le aule e il fabbricato per attività ricreative; l’intervento 
prevede anche la riqualificazione e il recupero del percorso compreso tra la mensa ed il confine, (Tav. 
URB-05). 

 
Come premesso nel punto 2., l’ipotesi di progetto nell’interezza del suo intervento (rimozione delle 
due tettoie, realizzazione del fabbricato uffici, risanamento dell’area di intervento), consente di 
ottenere una razionale zonizzazione dell’area che evita interferenze tra i percorsi dei mezzi e quelli 
delle persone relative ad aree e funzioni differenti. 

 
Dal punto di vista economico-funzionale, la soluzione proposta è sicuramente la più vantaggiosa, 
infatti, in considerazione della contenuta superficie della Caserma e della sua elevata densità di 
volumi esistenti, realizzare il fabbricato su un’altra area (ipotesi esplorate in partenza) avrebbe 
necessariamente comportato la demolizione di uno dei fabbricati esistenti: l’officina oppure il 
fabbricato ricreativo, con conseguente aggravio economico, perdita delle funzioni attualmente 
garantite dai fabbricati da demolire, nonché la necessaria alterazione dell’attuale contesto 
architettonico ed urbanistico, consolidato da anni. 
L’ipotesi alternativa, di realizzare il nuovo manufatto uffici nell’area sportiva, da una parte avrebbe 
garantito la possibilità di un buon inserimento in un contesto verde, qualificabile con adeguate 
sistemazioni, dall’altra avrebbe comportato, di fatto, la delocalizzazione dei costruendi uffici rispetto 

Fabbricato Mensa 
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alla parte amministrativa attuale, con la creazione di due poli distanti tra loro e separati dalle tettoie 
metalliche esistenti di cui si prevede la rimozione secondo l’ipotesi progettuale portata avanti. Inoltre 
l’area sportiva, come già accennato, è perimetrata da una recinzione che attualmente non risponde ai 
requisiti di sicurezza richiesti dalla normativa internazionale, e il cui adeguamento comporterebbe un 
ulteriore aggravio economico. 

 
Da ultimo va considerato che, mantenere per il momento integra l’area sportiva, anche alla luce delle 
considerazioni suesposte, consente di salvaguardare la possibilità, futura, di un ampliamento 
organico, oggi non previsto né prevedibile, ma che potrebbe essere prospettato negli anni a venire, 
che si tratti di un intervento edificatorio oppure di un intervento di sistemazione di impianti sportivi 
integrati con un’area ricreativa e a verde. 

 
4. Descrizione dell’intervento 

 
Il fabbricato di progetto a pianta rettangolare, ha un ingombro a terra di circa trentatré metri nel lato 
lungo e di circa ventotto metri nel lato più corto, è articolato intorno ad una corte centrale, pressoché 
quadrata, di dieci metri di lato, si sviluppa su tre piani fuori terra, per un’altezza di circa undici metri, 
in armonia con i fabbricati presenti nell’area: la villa Veneta, la Barchessa ed altri. 

 

  
La Villa Veneta La Barchessa 
 
In considerazione della particolarità orografica dell’area di sedime, un’area golenale a forte rischio 
di esondazione, non sono stati previsti piani interrati o seminterrati, e il calpestio del piano terra, è 
leggermente rialzato rispetto alla quota del terreno circostante. 

 
L’edificio è destinato a soddisfare le esigenze di due Enti: Comando alla Sede e Battaglione CIMIC; 
sarà dotato di due ingressi, posti nei due angoli contrapposti, rispetto ad una diagonale del rettangolo. 
I due ingressi, uguali e distinti consentiranno di separare i flussi di persone relativi ai due Enti, fermo 
restando il fatto che la distribuzione interna, consente, se necessario, il collegamento tra i due Enti 
senza la necessità di passare dall’esterno. 
 
Nei successivi livelli di progettazione verranno recepite tutte le indicazioni funzionali, necessarie a 
calibrare, la soluzione distributiva, alle esigenze degli Enti Utenti. 
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Pianta Piano Terra (Tav. ARCH-01) 

 
Dai due ingressi si sviluppano i percorsi orizzontali e verticali: corridoi, ascensori e corpi 

scala; i due corpi scala avranno forma cilindrica, con copertura indipendente da quella del resto del 
fabbricato, avranno quindi una loro caratterizzazione, in pianta ed in alzato, riconducibile alla 
tipologia edilizia del luogo, compresa l’edilizia rurale della campagna Veneta, punteggiata da corpi 
di fabbrica cilindrici che assumono il significato di una precisa emergenza architettonica ed un chiaro 
riferimento urbanistico. 

 
Dal punto di vista distributivo, gli ambienti di lavoro affacceranno sul perimetro esterno del 

fabbricato, i divisori di una parte della zona uffici saranno realizzati con pareti mobili così da 
garantire, nel tempo, una minima flessibilità funzionale; i corridoi e i nuclei bagni affacceranno verso 
la corte interna. 

 
In particolare, da ciascuno dei due atri di ingresso, si svilupperanno i percorsi verticali (corpi 

scala e ascensori), e i percorsi orizzontali di distribuzione dei vari ambienti: uno principale, su cui 
aprono gli uffici, posto parallelamente al lato lungo del fabbricato, finestrato verso il cortile interno 
e con uscita di sicurezza all’estremità opposta, ed uno secondario, parallelo al lato corto del 
fabbricato, su cui aprono gli ambienti accessori dell’edificio: bagni, ripostigli e un locale a 
disposizione. 

 
Il fabbricato è articolato su un impianto simmetrico, e ciascuno dei due corridoi secondari 

(che collegano tra loro i due corridoi principali), è completamente interno al fabbricato, infatti sul 
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lato interno sono distribuiti gli ambienti accessori sopra descritti, mentre sul lato esterno è presente 
un corpo di fabbrica destinato ad uffici, e accessibile dagli atri d’ingresso e dai corridoi principali. 

 
Gli uffici che affacciano sul corridoio principale, saranno funzionalmente omogenei, 

differenziati tra loro in base al numero degli utenti, con uno schema che si ripeterà sui tre piani 
dell’edificio, i corpi di fabbrica posti sul lato corto del fabbricato, anch’essi destinati ad uffici, 
potranno essere differenziati tra loro nella suddivisione interna ai vari piani, in base a specifiche 
esigenze: uffici al piano terra, sala riunioni al primo piano e Open Space al secondo piano. Con 
l’inserimento di pareti mobili in alcune porzioni di piano (Tavv. ARCH-01/02/03). 

 

 
Pianta Piano Secondo (Tav. ARCH-03) 

 
L’edificio come già detto ospiterà due Enti: il Comando Sede e il Battaglione CIMIC, per i 

quali è stato rappresentato un quadro esigenziale molto puntuale che è stato tradotto, in fase di 
progetto di fattibilità tecnica ed economica, in una distribuzione all’interno del fabbricato mirata al 
raggiungimento del quesito iniziale, e tale da garantire a ciascun Ente il pieno soddisfacimento delle 
esigenze rappresentate. 

 
Inoltre, ciascun Ente avrà un ingresso indipendente con la possibilità di collegamenti interni, 

qualora fosse necessario; il Battaglione CIMIC sarà distribuito su metà del piano terra, del primo 
piano e del secondo piano, mentre il Comando Sede, occuperà la rimanente metà dei piani (Tavv. 
ARCH-01/02/03). La consistenza dimensionale sarà dunque la seguente: 
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Il progetto prevede una copertura a tetto a doppia falda incrociata, la cui struttura, in relazione 

alle quote di imposta delle falde, consente di ricavare un piano sottotetto agibile, diviso in due aree 
separate, agganciate ai collegamenti verticali (scale e ascensori), che può essere destinato a 
magazzino/archivio per materiale informatico (Tav ARCH-04). 

 

 
Pianta Piano Sottotetto (Tav. ARCH-04) 

TOTALE
Sup. Lorda Destinazione n° Sup.netta n° Sup.netta Sup.netta

Uffici 6                112           6                112           224           
Open Space 1                57             1                57             114           
Servizi 4                26             4                26             52             
Locali accessori 2                16             2                16             32             
Uffici 6                112           6                112           224           
Open Space 1                57             1                57             114           
Servizi 4                26             4                26             52             
Locali accessori 2                16             2                16             32             
Uffici 6                112           6                112           224           
Open Space 2                114           -            -            114           
Servizi 4                26             4                26             52             
Locali accessori 2                16             2                16             32             

Piano soffitte 375 Soffitte 1                105           1                105           210           

TOTALI 2625 795           681           1.476        
Uffici 672           
Open Space 342           
Servizi 156           
Locali accessori 96             
Soffitte 210           

Piano Terra

Piano Primo

Piano Secondo

BATTAGLIONE CIMIC COMANDO SEDE

750

750

750
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5. Pareri acquisiti 

 
L’intervento è compatibile con le previsioni del Piano Paesistico Regionale, e sono stati acquisiti i 
necessari pareri: 
- Paesaggistico, da parte del Comune di Motta di Livenza (parere prot. 7465 del 03/05/2011); 
- Archeologico, da parte della Min. BACT - Soprintendenza per i Beni Archeologici del Veneto 

(parere prot. 7732 del 30.05.2011); 
- Architettonico da parte della Soprintendenza per i Beni Architettonici e Paesaggistici delle 

province di Venezia, Belluno, Padova e Treviso, (dichiarazione di non competenza, prot. 16480 
del 14.06.2011). 

 
Per quanto riguarda il Piano stralcio per l’Assetto Idrogeologico del bacino idrografico del fiume 
Livenza (PAIL) approvato con il D.P.C.M. 28.06.2017, è stato acquisito: 
- parere preventivo ai fini idraulici del Consorzio di Bonifica Piave, prot. 6006/2020 del 29.04.2020 

favorevole con prescrizioni, meglio dettagliato nella relazione di Studio di Prefattibilità 
ambientale. 

 
Ulteriori e specifici pareri e autorizzazioni verranno acquisiti nei successivi approfondimenti 
progettuali. 
 

6. Allacci e sottoservizi 
 
Dall’indagine preliminare eseguita dal locale Comando Utente, sono disponibili gli allacci idrici, 
fognari, elettrici, TLC: premesso che andranno eseguite indagini più approfondite nei successivi 
livelli di progettazione, sin d’ora si rileva la insufficiente disponibilità nella cabina elettrica MT/BT 
di cui si prevede l’adeguamento; si rimanda alla relazione sugli studi e le indagini eseguite per 
ulteriori dettagli. 
Nell’area di sedime del nuovo fabbricato, in sede di progettazione definitiva, andranno inoltre censiti 
e rilevati i sottoservizi per la quantificazione delle eventuali interferenze. 
 

7. Specifiche tecniche progettuali e riferimenti normativi 
 
Per la progettazione degli uffici è stata presa in considerazione la seguente Normativa di riferimento: 
- D.LGS 81/2008 Allegato IV – Requisiti dei luoghi di lavoro 
- D.LGS 242/96 – Attuazione delle direttive 89/391/CEE, 89/654/CEE, 89/655/CEE, 89/656/CEE, 

90/269/CEE, 90/270/CEE, 90/394/CEE e 90/679/CEE riguardanti il miglioramento della 
sicurezza e della salute dei lavoratori sul luogo di lavoro. 

 
Nel presente progetto sono stati inserite due tipologie di ufficio per far fronte ad ogni esigenza 
organizzativa: 

- uffici cellulari o a pianta cellulare, tanti uffici singoli, adatti per lavori individuali e che non 
necessitano di scambi di informazioni. Sono caratterizzati da corridoio sul quale si affacciano 
le varie stanze separate. Adatti per lavorare autonomamente e con concentrazione: sono 
destinati a una/due persone, o a piccolissimi gruppi, che necessitano di avere continui scambi 
d’informazioni. 

- uffici open space – grande spazio aperto indiviso con una molteplicità di postazioni di lavoro. 
Sono adatti per grandi gruppi di impiegati, il cui lavoro è largamente suddiviso, per attività di 
routine con basso livello di concentrazione. 
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Nel progettare gli uffici si sono considerati le seguenti misure minime per ambienti: 
- altezza netta minima    2,70 m 
- superficie minima ambiente:  9 m² 
- superficie per addetto:  almeno 5 m² 

Per gli ambienti accessori: 
- altezza netta minima    2,40 m 

 
Illuminazione 
La progettazione degli scenari d’illuminazione a seconda delle postazioni di lavoro verrà approfondita 
nei successivi livelli di progettazione demandando un approfondimento specifico alla normativa 
tecnica in vigore, la UNI EN 12464/2011 (che ha sostituito la storica UNI 10380 del 1994). 
L’illuminazione all’interno sarà compresa tra i 300 lux e i 500 lux, a seconda che ci si trovi in un 
posto dove c’è più o meno bisogno di luce eventualmente integrata da illuminazione artificiale 
mediante un impianto che assicuri livelli luminosi idonei per intensità e qualità e che non diano luogo 
a fenomeni di abbagliamento in conformità alla norma UNI EN 12464-2011. 
 
Aerazione degli ambienti  
L’aerazione degli uffici sarà di tipo naturale, assicurata mediante infissi esterni in grado di assicurare 
almeno 1/8 della superficie del locale, implementata con l’ausilio di impianti di aerazione. Il sistema 
di immissione di aria dall’esterno, trattata in maniera adeguata, avverrà in conformità alla norma UNI 
10339 con le seguenti prescrizioni: 

- la velocità dell’aria dell’ambiente dovrà essere minore di 0,30 m/s 
- la velocità dell’aria al posto di lavoro dovrà essere minore di 0,10 m/s 
- l’umidità relativa dovrà essere compresa tra il 40% e il 60% (40% < Ur < 60%) 
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RELAZIONE TECNICA 
(Rev. Settembre 2020) 

Oggetto: Motta di Livenza (TV), Realizzazione di una palazzina ad uso uffici per esigenze del 
“MULTINATIONAL CIMIC GROUP”. 

Caserma Fiore, Planimetria Generale - Allacci (Tav. 1) 

1. Premessa

La Caserma Fiore di Motta di Livenza, insiste su un’area golenale, pianeggiante, compresa tra il 
fiume Livenza e un braccio del fiume stesso, occupa una superficie di circa 46.000,00 metri quadrati, 
ed è strutturata su un asse viario centrale che partendo dall’ingresso principale arriva ad un’area, di 
recente acquisizione, destinata a verde e ad attività sportive. 
Tale area, non ancora dotata di recinzione perimetrale conforme alla direttiva in materia di video 
sorveglianza e sistemi antintrusione, si estende per circa 13.400,00 metri quadrati. 

2. Area di sedime

Si ratta di un ambito interamente urbanizzato. L'area di sedime risulta pianeggiante, la bonifica 
da ordigni bellici e le indagini geotecniche hanno comportato la demolizione/rimozione delle due 
tettoie metalliche che insistevano sull’area di intervento, e la rimozione dello strato bituminoso 
costituente la pavimentazione viaria, oltre ad uno strato di terreno sottostante. 
Attualmente l’area di sedime, interessata dall’intervento, presenta un piano di campagna posto ad una 
quota, più bassa di circa 30 centimetri, rispetto a quella delle aree limitrofe (- 30 cm rispetto alle aree 
circostanti). 
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La caserma Mario Fiore (già caserma Vittorio Veneto), risulta densamente edificata, ed 
urbanizzata, con un sistema di infrastrutture e sottoservizi, che servono in maniera efficace tutta 
l’area, compresa la zona interessata dall’intervento, dove sono presenti (Tav. 1): 
ü pozzetti della rete per lo smaltimento delle acque nere e per lo smaltimento delle acque 

meteoriche, 
ü pozzetti per l’approvvigionamento idrico, 
ü cavidotto per l’allaccio delle utenze TLC, 
ü cabina elettrica di trasformazione e cabina interruttore elettrico generale, 
ü contatore gas, con eventuale punto di allaccio. 

 
 
 

3. RIFERIMENTI NORMATIVI 

Si forniscono le principali fonti normative che regolano la materia oggetto del presente intervento. 

Normativa generale per la realizzazione di opere pubbliche 

· Decreto Legislativo, n. 50/2016 e s.m.i. – “Codice dei contratti pubblici;  

· Decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380 - "Testo unico delle disposizioni legislative 
e regolamentari in materia edilizia" e s.m.i.; 

· Decreto Legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 e s.m.i. – “Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi 
dell'articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137”; 

· Decreto Legislativo aprile 2006, n. 152 e s.m.i. – “Norme in materia ambientale”; 

· Decreto del Presidente della Repubblica 19 aprile 2012, n. 236 – “Regolamento recante disciplina delle 
attività della Difesa in materia di  lavori, servizi e forniture a norma dell’articolo 196 del Decreto legislativo 
12 aprile 2006, n. 163”; 

Strutture in cemento armato, e metalliche 

· Norme per la disciplina delle opere di conglomerato cementizio armato, normale e precompresso ed a 
struttura metallica" di cui alla legge n. 1086 del 5.11.1971 (G.U. n. 321 del 21.12.1971). 

· L. 02/02/1974, n° 64 – “Provvedimenti per le costruzioni con particolari prescrizioni per le zone sismiche”. 

· Ordinanza del P.C.M. n° 3274 del 20/03/03 – “Primi elementi in materia di criteri generali per la 
classificazione sismica del territorio nazionale e di normative tecniche per le costruzioni in zona sismica” 

· D.M. 16/02/2007 – “Classificazione e resistenza al fuoco di prodotti ed elementi costruttivi di opere da 
costruzione”. 

· D.M. 09/03/2007 – “Prestazioni di resistenza al fuoco delle costruzioni nelle attività soggette al controllo 
del Corpo Nazionale dei vigili del fuoco” 

· Norme tecniche per le costruzioni- D.M.  del 17 gennaio 2018 e relativa circolare applicativa n. 617 del 2 
febbraio 2009 e qualunque altra normativa vigente ancorché non espressamente citata. 

Caratteristiche dei materiali 

· "Nuove norme sui requisiti di accettazione e modalità di prova dei cementi" di cui al decreto del 03.06.1968 
del Ministero dei LL.PP.. 

· "Prove di aderenza su barre di acciaio ed aderenza migliorata" di cui alle norme C.N.R. - UNI 10020/71. 
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· "Strutture composte di acciaio e calcestruzzo" di cui alle norme C.N.R. UNI 10016/68; 

· "Solai misti - cemento armato" di cui alle C.N.R. - UNI 10017/68. 

· "Resistenza al fuoco" di cui alla circolare n. 91 del Ministero dei LL.PP.. 

· "Caratteristiche tecniche e requisiti dei leganti idraulici" di cui alla Legge n. 595 del 26.05.2965. 

· "Norme per l'accettazione dei leganti idraulici" di cui al decreto del 3.1.1972 del Ministero dei LL.PP.. 

· Testo Unitario, Norme tecniche per le costruzioni- D.M. del 17/01/2018; 

· Testo Unico dell’edilizia – D.P.R. del 6 giugno 2001, n. 380. 

Architettura tecnica 

· "Criteri di valutazione delle grandezze atte a rappresentare le proprietà tecniche, geometriche e di 
ventilazione, di illuminazione delle costruzioni edilizie" di cui alla circolare n. 1769 del 30.4.1966 del 
Ministero dei LL.PP.. 

· "Modificazioni alla Istruzioni Ministeriali del 20.06.1968 relative all'altezza minima ed ai requisiti igienico 
- sanitari principali dei locali di abitazione" di cui al decreto del 05.07.1975 del Ministero dei LL.PP.. 

Sicurezza sul lavoro ed Antinfortunistica 

· Decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 così come modificato ed integrato dal D.lgs. 106 del 3 agosto 2009” 
Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della sicurezza 
nei luoghi di lavoro" 

· Allegati di cui al Decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i. ”Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 
agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro" 

Prevenzione incendi 

· Decreto ministeriale 03 agosto 2015 Approvazione di norme tecniche di prevenzione incendi, ai sensi 
dell'articolo 15 del decreto legislativo 8 marzo 2006, n. 139 

· Decreto del Presidente della Repubblica n. 151 del 01.08. 2011 recante “Regolamento recante 
semplificazione della disciplina dei procedimenti relativi alla prevenzione incendi a norma dell’art. 49, 
comma 4-quater del decreto legge 31 maggio 2010 n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 
luglio 210, n. 122”; 

· Decreto 5 agosto 2011, Procedure e requisiti per l'autorizzazione e l'iscrizione dei professionisti negli 
elenchi del Ministero dell'interno di cui all'articolo 16 del decreto legislativo 8 marzo 2006, n. 139; 

· Decreto Ministeriale 9 aprile 1994 coordinato con il D.M del 6 ottobre 2003 “Approvazione della regola 
tecnica di prevenzione incendi per la costruzione e l’esercizio delle attività ricettive turistico alberghiere”; 

· Circolare n. 36 MI.SA. del 11 dicembre 1985 – prevenzione incendi: chiarimenti interpretativi di vigenti 
disposizioni e pareri espressi dal Comitato centrale tecnico scientifico per la prevenzione incendi su 
questioni e norme di prevenzione incendi; 

· Chiarimenti Servizi Vigili del Fuco nota n. prot. P959/4101 sott. 106/17 del 15.09.2000 – Rilascio 
certificato prevenzione incendi per le attività di cui al D.M. 16.02.1982 gestite dall’Amministrazione della 
Difesa;  

· D.M. 12.04.1996 “Approvazione della regola tecnica di prevenzione incendi per la progettazione, la 
costruzione e l’esercizio degli impianti termici alimentati da combustibili gassosi”; 

· D.M. 10.03.1998 “Criteri generali di sicurezza antincendio per la gestione dell’emergenza nei luoghi di 
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lavoro; 

· D.M. INTERNO 9 MARZO 2007 –  Prestazioni di resistenza al fuoco delle costruzioni nelle attività 
soggette al controllo del corpo nazionale dei Vigili del Fuoco; 

· D.M. INTERNO 16 FEBBRAIO 2007 – Classificazione di resistenza al fuoco di prodotti ed elementi 
costruttivi di opere da costruzione; 

· UNI 12845 – Sistemi automatici a sprinkler 

· UNI 9795 – sistemi fissi automatici di rivelazione e di segnalazione allarme incendio; 

· UNI 10779 Impianti di estinzione incendi – reti idranti – progettazione, installazione ed esercizio. 

· UNI 11292 - Locali destinati ad ospitare gruppi di pompaggio per impianti antincendio; 

· Norme UNI per i singoli componenti. 

· Norme CEI per i componenti elettrici. 

Impianti elettrici e impianti per ascensori- montacarichi e gru 

· Decreto Legislativo  9 aprile 2008 n. 81 e successive modifiche ed integrazioni; 

· "Norme per gli impianti elettrici" di cui alla legge n. 186 dell'01.03.1968. 

· Decreto Ministeriale n. 37 del 22 gennaio 2008 il “Regolamento recante riordino delle disposizioni in 
materia di attività di installazione degli impianti all'interno degli edifici 

Impianti idrosanitari 

· Norma UNI 9182/2014 – Impianti di alimentazione e distribuzione di acqua fredda e calda – Criteri di 
progettazione, collaudo e gestione; 

· UNI EN 12056-1 - Sistemi di scarico funzionanti a gravità all’interno degli edifici – Requisiti generali e 
prestazioni 

· UNI EN 12056-2 - Sistemi di scarico funzionanti a gravità all’interno degli edifici – Impianti per acque 
reflue, progettazione e calcolo 

· UNI EN 12056-5 - Sistemi di scarico funzionanti a gravità all’interno degli edifici – Installazione e prove, 
istruzioni per l’esercizio, la manutenzione e l’uso 

· UNI-CTI 8065 - Trattamento dell’acqua negli impianti termici ad uso civile 

Impianti di climatizzazione estate inverno, impianto di  riscaldamento ed impianto per la produzione 

acqua sanitaria 

· LEGGE 9 gennaio 1991, n. 10 - Norme per l'attuazione del Piano energetico nazionale in materia di uso 
razionale dell'energia, di risparmio energetico e di sviluppo delle fonti rinnovabili di energia. 

· D.P.R. 26 agosto 1993, n. 412 - Regolamento recante norme per la progettazione, l'installazione, l'esercizio 
e la manutenzione degli impianti termici degli edifici ai fini dell’ottenimento dei consumi di energia, in 
attuazione dell'art. 4, comma 4, della L. 9 gennaio 1991, n. 10 

· D.Lgs 192/2005 - Attuazione della direttiva 2002/91/CE relativa al rendimento energetico in edilizia 

· D.Lgs 311/2006 - Disposizioni correttive ed integrative al decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 192, 
recante attuazione della direttiva 2002/91/CE, relativa al rendimento energetico nell'edilizia. 

· D.M. 26/06/2015 attuativo del D.Lgs 192/2005. 
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· Decreto 22 gennaio 2008, n. 37 - Regolamento concernente l'attuazione dell'articolo 11- quaterdecies, 
comma 13, lettera a) della legge n.  248 del 2 dicembre 2005, recante riordino delle disposizioni in materia 
di attività di installazione degli impianti all'interno degli edifici.  

· Direttiva 2010/31/UE  - Prestazione energetica nell’edilizia 

· D.Lgs 28/2011  - Attuazione della direttiva 2009/28/CE sulla promozione dell’uso dell’energia da fonti 
rinnovabili, recante modifica e successiva abrogazione delle direttive 2001/77/CE e 2003/30/CE. 

· D.L. 63 del 4/6/2013  - Disposizioni urgenti per il recepimento della Direttiva 2010/31/UE del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 19 maggio 2010, sulla prestazione energetica nell'edilizia per la definizione 
delle procedure d'infrazione avviate dalla Commissione europea, nonché altre disposizioni in materia di 
coesione sociale. 

· D.P.R. 74/2013 - Regolamento recante definizione dei generali in materia di esercizio, conduzione, 
controllo, manutenzione e ispezione degli impianti termici 

· Legge 90/2013 - Conversione, con modificazioni, del decreto legge 63 del 4/6/2013 

Tutela ambientale e Antinquinamento 

· Dlgs n. 152 del 3 aprile 2006 e s.m.i. recante “Norme in materia ambientale”; 

· Decreto del ministero della Difesa 22 ottobre 2009 – Procedure per la gestione dei materiali e dei rifiuti e 
la bonifica dei siti e delle infrastrutture direttamente destinati alla difesa militare ed alla sicurezza 
nazionale; 

· DPR 13 giugno 2017 n. 120 – Regolamento recante la disciplina semplificata della gestione delle terre e 
rocce da scavo, ai sensi dell’art. 8 del Decreto legge 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 11 novembre 2014, n. 164; 

· D.M. 06/09/1994 “Norme relative alla cessazione dell’impiego dell’amianto”. 

· D.Lgs. n. 209 del 22 maggio 1999 "Attuazione della direttiva 96/59/CE relativa allo smaltimento dei 
policlorodifenili e dei policlorotrifenili" 

· D.Lgs. n. 258 del 18 agosto 2000 “Disposizioni correttive e integrative del decreto legislativo 11 maggio 
1999, n. 152, in materia di tutela delle acque dall'inquinamento”; 

· Decreto Ministero dell'Industria del 16.05.1996 n°392 - Regolamento recante norme tecniche relative 
all'eliminazione degli oli usati. 

Rischio idrogeologico 

· R.D. n. 523/1904 “Testo unico sulle opere idrauliche”; 

· R.D. n. 368/1904 “Regolamento sulle bonificazioni delle paludi e dei terreni paludosi”; 

· D.Lgs. n. 112/1998 “"Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello Stato alle regioni ed agli 
enti locali, in attuazione del capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59"; 

· D.Lgs. 152/2006 “Norme in materia ambientale”; 

· D.G.R. Veneto n. 2948/09 “L. 3 agosto 1998, n. 267 - Nuove indicazioni per la formazione degli strumenti 
urbanistici”; 

· D.G.R. Veneto n. 3260/02, n. 2426/2004 e n. 173/2016 “Delegazione amministrativa delle funzioni di 
gestione e manutenzione dei beni del demanio idrico afferenti la rete idrografica minore ai Consorzi di 
Bonifica”; 

· L.R. Veneto 12/2009 “Nuove norme per la bonifica e la tutela del territorio” 
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Inquinamento acustico 

· Legge 26 ottobre 1995 n. 447 – “Legge quadro sull’inquinamento acustico”;

· Decreto Presidente del Consiglio dei Ministri 14 novembre 1997 – “Determinazione dei valori limite nelle
sorgenti sonore”;

· Decreto Presidente del Consiglio dei Ministri 5 dicembre 1997 – “Determinazione dei requisiti acustici
passivi degli edifici”;

· Decreto Ministero Ambiente 16 marzo 1998 – “Tecniche di rilevamento e di misurazione
dell’inquinamento acustico”;

· Decreto Legislativo 19 agosto 2005 n. 194 – “Attuazione della direttiva 2002/49/CE relativa alla
determinazione e alla gestione del rumore ambientale”;

4. Caratteristiche costruttive dell’edificio di progetto

Come riportato anche nella relazione illustrativa, il fabbricato di progetto, a pianta rettangolare, ha 
un ingombro a terra di circa trentatré metri nel lato lungo, e di circa ventotto metri nel lato più corto; 
è articolato intorno ad una corte centrale, pressoché quadrata, di dieci metri di lato, e si sviluppa su 
tre piani fuori terra (più un sottotetto praticabile), in armonia con i fabbricati presenti nell’area: la 
villa Veneta, la Barchessa ed altri manufatti. 

Rendering 

Il fabbricato di progetto, si svilupperà su tre livelli fuori terra, per un’altezza di circa undici metri, 
comprensiva del salto di quota tra il calpestio del piano terra e la quota del terreno, in armonia con il 

http://www.ambientediritto.it/legislazione/Rumore/2005/dlgs%202005%20n.194.htm
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costruito esistente; non verranno realizzati piani interrati o seminterrati in considerazione della 
particolarità orografica dell’area. 
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Sezioni (Tav. 2) 

 
 

 
Pianta Piano Terra (Tav. 3) 

 
In corrispondenza dei due ingressi, oltre alla gradinata di accesso, verrà realizzata anche una 

rampa, per diversamente abili, che avvolgerà il corpo cilindrico del vano scala, in questo modo viene 
garantito l’abbattimento delle barriere architettoniche, per una corretta accessibilità della palazzina 
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uffici. Anche le scale metalliche esterne, saranno dotate di una rampa di accesso, posta in adiacenza 
alla facciata dell’edificio,  

 
5. Barriere architettoniche 

 
Il progetto prevede le dotazioni in tema di superamento di barriere architettoniche previste dalla 

vigente normativa (D.M. 236/89), tali da garantire almeno il livello di visitabilità dell’edificio, con 
presenza di: 

- rampe di accesso con larghezza L>90cm e pendenza i<8% per accesso all’edificio; 
- ascensori interni accessibili, con vano porta di larghezza L=80cm e cabina almeno di 

1,40x1,10m; 
- porte di accesso e comunicazione interna di larghezza L>0,80m; 
- scale interne di larghezza L>1,20m; 
- n°2 servizi igienici per disabili per piano. 

Pur avendo previsto gli accorgimenti previsti dalla normativa, si sottolinea comunque che 
l’edificio si trova all’interno di un sedime militare e viene utilizzato esclusivamente da personale in 
servizio in piena efficienza operativa. 

 
 

6. Strutture portanti 
 

La struttura dell’edificio verrà realizzata in cemento armato normale, strutturato su una griglia 
a maglia rettangolare regolare, doppiamente simmetrica. 

La struttura in elevazione sarà composta quindi di travi, pilastri e solai laterocementizi per un 
sovraccarico accidentale di 3,00 kN/mq (cat. B2 Uffici aperti al pubblico). Il primo impalcato sarà 
realizzato con solaio della medesima tipologia su intercapedine areata di almeno 1,00m. 

Le fondazioni saranno realizzate in cemento armato e saranno del tipo a platea, edificata su pali 
(realizzazione di fondazioni profonde), sulla base delle indagini geologiche e geotecniche già 
effettuate e su quelle che verranno redatte nelle successive fasi progettuali. 

Le tamponature saranno realizzate in muratura a cassa vuota con mattoni forati, intonacate 
internamente ed esternamente; le tramezzature interne saranno realizzate in mattoni forati 
generalmente dello spessore di 8 centimetri, 12 centimetri nei servizi igienici, intonacate su entrambe 
le facce ed eventualmente maiolicate nei servizi. 

Il progetto prevede una copertura a tetto a doppia falda incrociata, la cui struttura, in relazione 
alle quote di imposta delle falde, consente di ricavare un piano sottotetto agibile, diviso in due aree 
separate, agganciate ai collegamenti verticali (scale e ascensori), che possono essere destinate a 
magazzino/archivio per materiale informatico dei due Enti (Tav 4). 

La copertura sarà rivestita da un manto di tegole piane in laterizio, del tipo marsigliese o 
similare, con opere di completamento in rame per compluvi, converse e discendenti. 
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Pianta Piano Sottotetto (Ta. 4) 
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Pianta Piano Coperture (Tav. 5) 

 
 
 

7. Finiture interne ed esterne  
 

I pavimenti interni saranno realizzati con piastrelle ceramiche completi di battiscopa ceramico 
estruso, soglie per finestre e portefinestre in lastre di pietra naturale. Serramenti per finestre e 
portefinestre in alluminio a taglio termico, ad uno o due battenti o anta ribalta. Porte interne, a una o 
due ante, in alluminio tamburato, complete di ferramenta e chiudiporta a pavimento. 

Le tamponature esterne saranno in laterizio intonacate internamente ed esternamente; la 
copertura sarà a tetto a due falde incrociate, con finitura di manto di tegole in laterizio di tipo 
marsigliese o similare, le coperture piane corrispondente ai corpi scala e agli atrii di ingresso, 
unitamente alle falde del tetto orientate a sud, potrà essere destinata ad ospitare i pannelli solari o 
altre attrezzature tecnologiche. 

Esternamente il fabbricato sarà rifinito da un intonaco civile, tinteggiato con i colori tipici del 
luogo, con marcapiano, cornici intorno alle finestre e zoccolatura per l’attacco a terra in pietra locale 
e marciapiede perimetrale pavimentato in masselli autobloccanti in calcestruzzo. 

Si prevede l’installazione di elementi in ferro per ringhiere e parapetti, inferriate, griglie ecc... 
tinteggiati a smalto di colore nero. Gli ambienti saranno dotati di controsoffitti in gesso rivestito 
fonoassorbente, realizzando un cavedio a soffitto per i necessari impianti tecnologici. Gli ambienti 
interni saranno dotati di tinteggiatura con idropitture per edifici di civile abitazione. 
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8. IMPIANTI 
 
Gli impianti saranno del tipo parzialmente industriale, da definire nel dettaglio nell’ulteriore 

sviluppo della progettazione definitiva ed esecutiva. 
Sono previsti: Impianto elettrico per illuminazione esterna. Impianti meccanici ed idrosanitari. 

Impianti di immissione e di estrazione aria, impianto solare termico, impianto termico e CDZ. 
Impianto ascensore (per n. 2 ascensori). Impianti elettrici e speciali completi di corpi illuminanti e 
punti elettrici, impianto citofonico e impianto trasmissione dati (rete LAN). Centrale rilevamento 
incendio e sistema antincendio. 

Dovranno essere predisposti un numero di prese di corrente, telefoniche e per trasmissione dati 
per un numero complessivo di centocinque postazioni di lavoro (n° 105 comprensive delle sale Open-
Space). 

 
a. Impianto elettrico 

L’impianto elettrico per la forza motrice e per l’illuminazione della palazzina da realizzare sarà 
alimentato dalla cabina elettrica posta all’interno della Caserma Fiore ad una distanza di circa 190 m, 
la potenza assorbita, è stata stimata in circa 150 kW. Si prevede l’adeguamento della cabina elettrica 
esistente al fine di soddisfare l’alimentazione della nuova palazzina. L’impianto elettrico interno ed 
esterno alle nuove infrastrutture comprenderà un quadro elettrico generale dal quale prenderanno 
alimentazione le linee che si attesteranno nei quadri dei vari settori e da questi partiranno le linee per 
le singole utenze. L’impianto sarà realizzato nel pieno rispetto delle leggi e delle norme tecniche CEI 
vigenti in materia. 

Nella progettazione degli impianti dovranno adottarsi tutti gli accorgimenti necessari per la 
protezione contro i contatti diretti, indiretti, contro i sovraccarichi, il corto circuito, e contro le 
scariche atmosferiche.  

Per il dimensionamento degli impianti d’illuminazione la scelta dei corpi illuminanti, 
opportunamente disposti nei locali, sarà effettuata in conformità alla norma UNI EN 12464 onde 
assicurare i corretti livelli di illuminamento nei diversi ambienti, in modo tale da assicurare una 
illuminazione uniforme. 

L’impianto di illuminazione adotterà prevalentemente corpi illuminanti incassati nel controsoffitto 
a LED asserviti a rilevatori di presenza, mentre per i restanti locali si prevede l’installazione di corpi 
illuminanti del tipo plafoniere a LED.  Si dovranno prevedere interruttori, deviatori e invertitori in 
numero e posizione tale da rendere agevole l’uso dell’impianto di illuminazione, nonchè un numero 
di prese di corrente per ufficio in numero almeno pari alle postazioni di lavoro. 

L’illuminazione di emergenza sarà garantita attraverso l’installazione di apparecchi per 
l’illuminazione di sicurezza e di riserva all’illuminazione normale, al mancare della tensione di rete.  

È inoltre prevista una rete di alimentazione di emergenza posta sotto UPS in grado di garantire 
l’alimentazione di determinate utenze preferenziali in caso di mancanza della rete per un tempo di 
circa 15 minuti.  

È prevista l’illuminazione esterna dei piazzali mediante lampade su palo con corpi illuminanti con 
grado di protezione ≥ IP 65 e lampade a basso consumo (preferibilmente sistemi LED). In copertura 
dell’edificio è prevista la realizzazione di un impianto fotovoltaico di potenza tale da garantire il 
rispetto dell’allegato 3 al D.Lgs 28/2011. 

 

 

b. Impianto di terra 
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L’impianto elettrico della palazzina di tipo TN-S dovrà essere dotato un impianto di terra in grado 
di disperdere, senza pericolo per le persone e per gli impianti, le correnti di guasto a terra. 

Tale impianto sarà costituito dai seguenti elementi: 
- corda di rame di sezione non inferiore a 35 mmq, interrata lungo il perimetro del fabbricato a 80 cm 
di profondità ad adeguata distanza; 
- picchetti posti agli angoli dell’anello, realizzati in profilati di acciaio ramato, aventi dimensioni 
lunghezza di circa 1,5 m completi di pozzetto di ispezione. 

Tutte le parti dell’impianto devono essere connesse tra loro da morsetti sufficientemente robusti 
da resistere agli sforzi meccanici del tipo a compressione o con morsetti a bullone. 

L’intera rete di terra del nuovo fabbricato dovrà essere collegata alla esistente rete di terra della 
caserma. 
 

c. Impianto telefonico e rete dati 
 Sarà prevista la realizzazione di una rete telematica per fonia e dati collegata alla rete LAN e 
telefonica della caserma.  

 L’impianto sarà costituito da un armadio di concentrazione nel quale verranno installati gli apparati 
attivi o passivi occorrenti, da installare in uno dei locali della zona uffici. Il collegamento alle 
postazioni di lavoro (da definirsi nella successiva fase progettuale) avverrà con cavo UTP CAT 6 e 
con dorsale in fibra ottica verso la centrale telefonica. 

La centrale telefonica sarà di tecnologia digitale con sistema di gestione e microprocessore, in grado 
di gestire le comunicazioni sia verso l’esterno, sia come sistema interfonico per comunicazioni 
interne. In ciascun posto di lavoro degli uffici sarà installata una presa di rete RJ45 e una presa 
telefonica abilitata alla comunicazione interna ed eventualmente esterna. 
 

d. Impianto di climatizzazione estiva ed invernale. 
È prevista la realizzazione di un impianto di climatizzazione estiva ed invernale del tipo VRF ad 

espansione diretta multisplit a servizio dell’intera palazzina, mediante unità interne alimentate da n. 
2 appositi gruppi frigo a pompa di calore VRF multisplit esterni da porre in copertura in 
corrispondenza delle coperture piane, oppure in idonea area servizi tecnologici esterna a livello del 
terreno, in prossimità della palazzina. 

L’impianto sarà costituito da due unità multisplit di adeguata potenzialità, collocate esternamente, 
collegate alla rete di distribuzione alle unità interne mediante tubazioni di rame coibentato e linee 
elettriche di alimentazione e provvisto di appositi comandi di controllo locale per ogni singola unità 
interna, in grado di monitorare costantemente il funzionamento e di segnalarne le eventuali anomalie. 
Le unità interne ad espansione diretta potranno essere del tipo a parete, a soffitto e canalizzabili in 
base alla tipologia del locale in cui saranno installate.  

In accoppiamento l’impianto sarà comandato e monitorato da un’unità di controllo centralizzato 
avente funzioni di avvio ed arresto collettivo per zona o per gruppo, monitoraggio delle varie 
informazioni e modalità di funzionamento diversificati.   
 

e. Impianto idrico  
L’impianto idrico sanitario (acqua fredda e acqua calda sanitaria) sarà collegato all’esistente rete 

idrica della caserma mediante una nuova tubazione in PEAD interrata che collegherà la centrale idrica 
situata all’interno della palazzina.  

L’acqua calda sanitaria (ACS) sarà prodotta mediante scaldacqua a pompa di calore aria-
acqua alimentato elettricamente installato nella centrale idrica, di capacità tale da garantire il 
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fabbisogno di ACS della palazzina. In aderenza alla vigente normativa in tema di risparmio energetico 
è prevista l’integrazione mediante un numero adeguato di collettori solari temici piani o sottovuoto 
installati sul tetto della palazzina ad integrazione del suddetto scaldacqua a pompa di calore per la 
produzione di ACS.   

L’impianto idrico sanitario sarà dimensionato per far fronte alle esigenze idriche della palazzina, 
per quanto riguarda la produzione di acqua calda sanitaria consentirà la produzione e la distribuzione 
dell’acqua calda sanitaria necessaria al soddisfacimento del fabbisogno di tutte le utenze in progetto. 

L’acqua calda e fredda sarà distribuita alle utenze con l’impiego di idonee tubazioni in PEAD o 
multistrato in polietilene reticolato opportunamente coibentate con adeguati spessori di isolante 
termico e sistemate entro cavedi e controsoffitti ispezionabili.  
 

f. Impianto fognario  
L’impianto prevede una rete di scarico separata per le acque bianche e per le acque nere, le quali 

confluiranno in appositi pozzetti per raggiungere i rispettivi collettori fognari di caserma. 

Sono previsti pozzetti di ispezione prefabbricati in cls con chiusino di ispezione in ghisa in 
corrispondenza dei cambiamenti planimetrici della livelletta. 

In linea di massima si può ipotizzare una rete di scarico di acque nere, costituita da tubazioni in 
PEAD, provenienti dai servizi igienici della palazzina collegata alla rete fognaria della caserma. 

I singoli apparecchi saranno dotati di sifone e il diametro delle diramazioni saranno tali da 
assicurare la ventilazione necessaria per il corretto funzionamento in fase di scarico. 

Per quanto concerne le acque piovane provenienti dalla copertura della palazzina, si prevedono 
discendenti in rame che, a mezzo di collettori in PEAD confluiranno in pozzetti di raccordo ed in un 
pozzetto generale di raccolta fino a confluire in una vasca di accumulo che servirà ai fini irrigui. 

Per le aree destinate a piazzali e viabilità adiacenti alla palazzina, si prevede una rete di acque 
bianche “da trattare” costituita da collettori secondari e da un collettore principale in PEAD, che 
confluirà sempre in una vasca di prima pioggia previa separazione degli oli e grassi in sospensione 
mediante apposito disoleatore, da questi con apposita pompa di sollevamento, nella rete fognaria delle 
acque nere di caserma. 
 
 

g. Impianto antincendio 
 

È inoltre prevista apposita rete idrica antincendio dotata di idonea riserva idrica e di gruppo pompe 
di spinta e relativo quadro elettrico posti in prossimità della palazzina. Dal suddetto gruppo di spinta 
partirà una tubazione interrata in PEAD verso la nuova palazzina con un adeguato numero di idranti. 
L’impianto idranti sarà costituito da una rete di idranti UNI 45 installati all’interno dell’edificio. 
L’alimentazione idrica dell’impianto è realizzata mediante un adeguato serbatoio interrato con 
relativo gruppo di spinta. È inoltre prevista una rete di protezione esterna con idranti UNI 70, un 
attacco di mandata DN 70 per il collegamento con le motopompe VV.F. 

Le tubazioni della rete esterna interrata saranno realizzate in polietilene ad alta densità PE 100 per 
condotte in pressione a norma UNI 12201, PN 16, posate interrate ad una profondità minima di 1 m 
dal piano di riferimento. La rete interna è realizzata con tubazioni in acciaio zincato a caldo senza 
saldatura a norma UNI EN 10255.  

Saranno inoltre previsti un adeguato numero di estintori a polvere (norma UNI EN3/7 2004) da kg 
6, fissati alle pareti mediante appositi supporti provvisti di cartelli monitori indicanti la tipologia degli 
estintori e la capacità di spegnimento. 
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h. Impianto di rilevazione incendi 

 

È prevista la realizzazione di un impianto di rilevazione incendi in tutti i locali e spazi comuni 
della palazzina con segnalazione acustica, esso sarà composto dalle unità in grado di gestire ingressi 
di incendio: 

· centralina antincendio, completa di unità tampone; 
· rilevatori di fumo, di gas, di fiamma, termovelocimetrici, in numero e posizione tali 

da garantire la completa copertura degli ambienti; 
· dispositivi acustici e luminosi di segnalazione incendio; 
· pulsanti per la segnalazione manuale dell’incendio. 
 

i. Impianto di estrazione aria servizi igienici  
Nei servizi igienici della palazzina dovrà essere realizzato un impianto di aspirazione forzata per 

bagni con installazione a parete e coefficiente di ricambio minimo di 12 volumi/ora a comando 
automatico, adeguatamente temporizzato per assicurare almeno 3 ricambi per ogni utilizzazione 
dell'ambiente, costituito da un elettroventilatore e da apposita canalizzazione occorrente per 
l’aspirazione dell’aria dei servizi igienici e l’espulsione all’esterno. 
 

j. Caratteristiche generali prestazionali degli impianti  
Le scelte impiantistiche dovranno coniugare semplicità e razionalità sia dal punto di vista della 

realizzazione che dal punto di vista della gestione e manutenzione; in merito alla prestazione 
energetica dell'edificio, l'obiettivo è quello di ottenere costi gestionali contenuti, combinando 
l'impiego di fonti rinnovabili a discapito di quelle convenzionali fossili, di sistemi di produzione di 
energia in loco, di impianti molto efficienti e di strutture particolarmente performanti.  

Le scelte progettuali dovranno inoltre ottenere un risultato rispettoso dell'ambiente; pertanto tra le 
tecnologie rinnovabili dovranno essere previsti impianti che garantiscono un’emissione nulla di 
inquinanti in modo da non compromettere in alcun modo la salubrità dell'aria.  

Gli obiettivi dovranno essere raggiunti operando:  

- sull'involucro edilizio allo scopo di massimizzare il contenimento delle dispersioni termiche;  

- sugli impianti allo scopo di minimizzare i consumi energetici (alti rendimenti);  

- sull'impiego di tecnologie rinnovabili ad emissioni zero per produrre energia sul sito.  

In aderenza alla vigente normativa l’edificio nel suo complesso dovrà essere di tipo NZEB (ad 
energia quasi zero). 

 

k. 4.9. Applicazione C.A.M. (Criteri Ambientali Minimi) 
Nella redazione del livello successivo di progettazione si dovrà porre massima attenzione al 

rispetto di quanto espressamente indicato nel D.M. 11/01/2017 e relativo allegato 2 “Criteri 
Ambientali minimi per l’affidamento di servizi di progettazione e lavori per la nuova costruzione, 
ristrutturazione e manutenzione di edifici pubblici.” 

 

9. SISTEMAZIONI ESTERNE 
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Le sistemazioni esterne saranno comprensive di rimozione delle sovrastrutture stradali con 
compattazione e piano di posa per le sedi stradali di progetto, finitura e pavimentazione stradale per 
viali e parcheggi, rampe e accessi e relativa sistemazione esterna a verde. 
Verranno inoltre realizzate: 

- la rete di smaltimento acque meteoriche e acque grigie e nere con allaccio alla fognatura 
esistente, completa di pozzetti e caditoie e tutti gli accessori per rendere le opere 
completamente funzionanti 

- la rete di adduzione idrica a servizio dell’edificio e per irrigazione delle zone a verde. 
 
Opere di invarianza idraulica 

Conformemente al parere prot. 0006006/2020 del Consorzio di bonifica Piave, poiché il progetto di 
realizzazione nuovo fabbricato comporterà  un aumento della superficie impermeabilizzata, rispetto 
alla situazione attuale, dovrà essere prevista l'adozione di misure per la compensazione idraulica delle 
acque meteoriche, ai sensi della DGRV 2948/2009, integrata e corretta dai parametri consorziali, e si 
dovrà acquisire il parere di conformità del Consorzio, tramite apposita richiesta corredata della 
documentazione progettuale e descrittiva adeguata. 
La definizione degli interventi verrà comunque definita nei successivi livelli di progettazione. 
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STUDIO DI PREFATTIBILITÀ AMBIENTALE 
 
 
 

Oggetto: Motta di Livenza (TV). Realizzazione di una palazzina ad uso uffici per esigenze del 
“MULTINATIONAL CIMIC GROUP”  
 
 

 
Vista area della Caserma Mario Fiore 

 
 

1. Oggetto dell’Intervento 
L’intervento consiste nella realizzazione di una palazzina ad uso uffici, destinata a soddisfare le 
esigenze di due Enti: Comando alla Sede e Battaglione CIMIC, sarà dotato di due ingressi, posti nei 
due angoli contrapposti, rispetto ad una diagonale del rettangolo; i due ingressi, uguali e distinti 
consentiranno di separare i flussi di persone relativi ai due Enti. 

 
La distribuzione interna risponde ai requisiti, posti a base della progettazione; nei successivi livelli di 
progettazione potranno essere recepite tutte quelle indicazioni funzionali, eventualmente necessarie 
a calibrare la soluzione distributiva alle esigenze degli Enti Utenti. 
 

2. Analisi dello stato attuale e/o originario 
L’area di intervento, interna alla caserma Mario Fiore, ricade nell’ambito del centro abitato del 
comune di Motta di Livenza, ed è marginata dall’argine del fiume Livenza, dalla linea ferroviaria (in 
posizione rilevata rispetto all’area di intervento), e da un braccio del fiume Livenza stesso. Il contesto 
in cui ricade l’intervento è di tipo periurbano, in una tipologia morfologica riconducibile alla bassa 
pianura. 
 

Caserma Mario Fiore 

Ingresso Caserma 

Area verde 

Area d’intervento 

Strada Centrale 

Accesso all’area verde 
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La caserma Mario Fiore, già caserma Vittorio Veneto; risulta densamente edificata, con manufatti 
destinati ad alloggi, uffici, magazzini, officine e tettoie per ricovero mezzi. L’asse viario centrale 
della Caserma divide l’area in due zone: la zona operativa a destra, rispetto all’ingresso, e la zona 
logistica a sinistra. 
 
L’area, nel suo complesso, non è riconducibile ad una situazione di integrità degli elementi di valore 
paesaggistico, siano essi espressi da sistemi naturali, oppure da sistemi antropici storici. 
Non sono presenti particolari qualità visive panoramiche, sceniche o cromatiche, né sono presenti 
significative rarità concentrate in determinate aree; va registrato un apprezzabile stato di 
conservazione e di manutenzione dei manufatti ricadenti nella zona logistica. 
 
Al contrario va registrata una notevole perdita dei caratteri storici e visivi, nella zona operativa, in 
considerazione sia della forte antropizzazione della zona stessa, sia per la presenza diffusa di strutture 
metalliche e di manufatti fatiscenti. 
 
Come già detto l’area di intervento è interna alla Caserma Mario Fiore, un ambito fortemente 
antropizzato e quindi in grado di assorbire, visivamente, l’intervento in questione che, tra l’altro si 
propone in chiave migliorativa e di riqualificazione del sito. 
 
Il fabbricato di progetto verrà realizzato sull’area di sedime di una tettoia metallica da rimuovere, 
quindi l’intervento non comporterà l’alterazione dei caratteri connotativi del luogo, in relazione alla 
sua vulnerabilità o fragilità; d’altro canto, per le considerazioni fin qui espresse, l’intervento porta 
con se la capacità di mantenere l’efficienza funzionale dei sistemi ecologici e degli assetti antropici 
consolidati, del luogo stesso, garantendone la stabilità. 
 
Il contesto paesaggistico in cui si interviene, non appartiene né ai sistemi naturalistici, né insediativi 
storici; non fa parte dei paesaggi agrari, né delle tessiture territoriali storiche o dei sistemi tipologici 
a forte caratterizzazione (sistema di ville, di costruzioni in pietra a vista, a cromatismo prevalente 
ecc.). Non appartiene ai percorsi panoramici, o ambiti di percezione da percorsi o punti panoramici, 
e non appartiene agli ambiti a forte valenza simbolica (luoghi celebrativi, attrattive turistiche, ecc.). 
 
Dal punto di vista delle principali vicende storiche, che hanno interessato l’area d’intervento, va detto 
che, queste, sono strettamente legate alle vicende della Caserma e all’evoluzione che la stessa ha 
avuto nel corso del tempo; fino alla sua situazione attuale, che la vede sede unica di un Organismo 
Internazionale. 

 
3. Indicazione dei livelli di tutela operanti nell’area di intervento 

Dall’analisi degli strumenti di pianificazione paesaggistica, urbanistica e territoriale si evince che 
l’area di intervento è esterna alla fascia di rispetto, di centocinquanta metri, che corre parallelamente 
all’argine del fiume Livenza; l’intervento è quindi compatibile con la normativa vigente. 

 
4. Elementi per la valutazione di compatibilità dell’intervento 

Il fabbricato di progetto è collocato a cavallo tra la zona logistica e la zona operativa, come opera di 
mitigazione visiva ed ambientale, l’edificio sarà coperto con un tetto a falde e manto di tegole in 
laterizio in armonia con gli edifici limitrofi, le finiture esterne saranno con intonaco civile, tinteggiato 
con colori tipici del luogo. L’area di intervento, una volta completato il fabbricato di progetto, 
risulterà riqualificata rispetto alla situazione attuale. 
 
In considerazione di quanto esposto, e in relazione alle caratteristiche già descritte dell’area di 
intervento, non ci sono effetti negativi che non possano essere evitati o mitigati; infatti l’opera in 



3 
 

progetto, oltre a rispondere all’esigenza funzionale espressa, rappresenta un’occasione per 
riqualificare l’assetto attuale di una parte della Caserma (la zona operativa), e non comporta effetti 
negativi sul paesaggio circostante. 

 
L’intervento non comporta alterazioni dei sistemi paesaggistici, che possano avere effetti totalmente 
o parzialmente distruttivi, né reversibili né irreversibili, infatti nel paesaggio non c’è intrusione di 
elementi estranei al contesto, né suddivisione, frammentazione, riduzione o destrutturazione degli 
elementi costitutivi del paesaggio stesso. 
 
Non c’è l’eliminazione delle relazioni visive, né la concentrazione o l’eccessiva densità degli 
interventi, non vengono interrotti i processi ecologici ed ambientali e non c’è deconnotazione del 
sistema paesaggio. 
 
Per quanto sopra esposto non si ritiene necessario introdurre misure di compensazione, né di valutare 
soluzioni alternative, per altre già esplorate preliminarmente, sia in fase di sopralluogo sia nella fase 
di pre-progettuale. L’intervento risulta compatibile con le prescrizioni dettate dalla normativa vigente, 
nonché congruo e coerente con gli obiettivi di qualità paesaggistica. 
 
In conclusione, l’intervento proposto, pur nelle trasformazioni che necessariamente comporta, è 
adatto ai caratteri dei luoghi, non produce danni al funzionamento territoriale, non abbassa la qualità 
paesaggistica, e in particolare, riqualifica una parte dell’area della caserma Mario Fiore. 
 
 

 
 

Rendering 
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5. Confronto fotografico  
 
 

                Ante Operam                                                     Post Operam 

     
La tettoia a tre moduli e sullo sfondo la Mensa                                                                                       La Palazzina di progetto e sullo sfondo la Mensa 

 
 
 

6. Compatibilità paesaggistica 
 

L’intervento è compatibile con le previsioni del Piano Paesistico Regionale, e sono stati 
acquisiti i necessari pareri: 

· Paesaggistico, da parte del Comune di Motta di Livenza (parere prot. 7465 del 
03/05/2011); 

· Archeologico, da parte della Min. BACT - Soprintendenza per i Beni Archeologici del 
Veneto (parere prot. 7732 del 30.05.2011); 

· Architettonico da parte della Soprintendenza per i Beni Architettonici e Paesaggistici 
delle province di Venezia, Belluno, Padova e Treviso, (dichiarazione di non 
competenza, prot. 16480 del 14.06.2011); 

Successivamente alla rimozione della tettoia metallica, e della pavimentazione in conglomerato 
cementizio, relativa all’area in cui dovrà sorgere la palazzina, è stato effettuato il Servizio di Bonifica 
da Ordigni Bellici, e sono state eseguite contestualmente le Indagini Geologiche e Geotecniche, di 
concerto con la Soprintendenza. 

 
 

7. Vincolo idrogeologico 
 
L’area d’intervento ricade all’interno del Piano stralcio per l’Assetto Idrogeologico del bacino 
idrografico del fiume Livenza (PAIL) approvato con il D.P.C.M. 28.06.2017. 
In tale piano il nuovo fabbricato ricade in zona P2 – Aree a pericolosità idraulica e geologica 
media. 
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In tale zona le Norme tecniche di attuazione del Piano non escludono l’intervento proposto, 
prevedendo opportune opere di mitigazione (art.11). 

 

 

Area 
d’intervento 
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Si è provveduto ad acquisire Parere preventivo ai fini idraulici del Consorzio di Bonifica Piave, prot. 
6006/2020 del 29.04.2020 (allegato), il quale riporta le prescrizioni di compatibilità idraulica in base 
alle superfici impermeabilizzate connesse al progetto e le conseguenti opere idrauliche di 
compensazione: tale aspetto verrà comunque dettagliato nelle fasi successive della progettazione. 

Trattandosi di intervento eseguito su un piazzale esistente della Caserma, occupato quindi già da 
tettoie di ricovero mezzi e aree di manovra pavimentate con asfalto, si osserva sin d’ora che le 
superfici impermeabilizzate di progetto saranno quantitativamente inferiori a quelle attuali. 

8. Riferimenti Normativi

- Direttiva 85/337/CEE del 27 giugno 1985  

- D.P.C.M. 10 agosto 1988, n. 377 e s.m.  

- D.P.C.M. 27 dicembre 1988 e s.m.  

- L. 22 febbraio 1994, n. 146  

- Direttiva 96/61/CE del 24 settembre 1996  

- Direttiva 97/11/CE del 3 marzo 1996  

- L. 15 marzo 1997, n. 59  

- D.Lgs. 31 marzo 1998, n. 112  

- D.P.R. 2 settembre 1999, n. 348 

- LEGGE REGIONALE 23 aprile 2002 n.11 Norme per la tutela del territorio 

- Direttiva 2003/35/CE del 26 maggio 2003 

- DLgs 42/2004 

- LEGGE REGIONALE n. 11/2004, Norme per il governo del territorio (B.U.R. Veneto - n. 45 del 27/04/2004) 

- D.lgs. 3 aprile 2006, n. 152 (Testo Unico sull'ambiente o Codice dell'ambiente) 

- LEGGE REGIONALE n. 11/2004,Norme per il governo del territorio (B.U.R. Veneto - n. 45 del 27/04/2004) 

- D.P.C.M. 12 dicembre 2005 

- D.lgs. 16 gennaio 2008, n. 4, decreto di modifica e integrazione del Codice dell'ambiente (D.lgs. n. 152/2006)  

- D.P.C.M. 7 marzo 2007 

- LEGGE REGIONALE n. 17 del 07 agosto 2009 (B.U.R. n. 65 del 11 agosto 2009) Nuove norme per il contenimento 

dell'inquinamento luminoso, il risparmio energetico nell'illuminazione per esterni e per la tutela dell'ambiente e 

dell'attività svolta dagli osservatori astronomici. 

- D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207 - Regolamento di esecuzione ed attuazione del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 

163, recante «Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE 

e 2004/18/CE». (G.U. n. 288 del 10 dicembre 2010) 

- Regione Veneto - provincia di Treviso - comune di Motta di Livenza, PIANO di ASSETTO del TERRITORIO 

(P.A.T. 17 Gennaio 2011) - Accordo di pianificazione allegato al “documento preliminare” per la redazione del Piano 

di Assetto del Territorio Comunale 

- LEGGE REGIONALE n. 10 del 26 maggio 2011 (B.U.R. Veneto n. 38 del 31 maggio 2011) Modifiche alla legge 

regionale 23 aprile 2004, n. 11 "Norme per il governo del territorio" in materia di paesaggio. 

- LEGGE REGIONALE n. 24 del 06 luglio 2012 (B.U.R. Veneto n. 55 del 13 luglio 2012) Disposizioni per 

l'adempimento degli obblighi della Regione del Veneto derivanti dall'appartenenza dell'Italia all'Unione europea. 

http://www3.unisi.it/did/dip-direcon/Dirpaesaggio/Veneto%20l.r.%2023-04-2004.pdf
http://www.bosettiegatti.com/info/norme/statali/2006_0163.htm
http://www.bosettiegatti.com/info/norme/statali/2006_0163.htm
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Attuazione della direttiva 1992/43/CEE, della direttiva 2009/147/CE, della direttiva 2006/123/CE e della direttiva 

2000/29/CE (legge regionale europea 2012). 

Per la compatibilità idrogeologica: 

- Legge 23.08.1988 n. 400; 

- Legge 14.01.1994 n.20; 

- DLgs 31.03.1998 n.112; 

- DLgs 30.07.1999 n.300; 

- DPCM 10.04.2001 

- Legge 18.05.1989 n.183 

- Legge 31.07.2002 n.179 “Disposizioni in materia di ambiente” 

- DLgs 03.04.2006 n.152 “Norme in materia ambientale” 

- DLgs 10.12.2010 n.219 “Attuazione Direttiva 2008/105/CE” 

- Legge 28.12.2015 n.221 “Disposizioni in materia di ambiente” 

- D.P.C.M. 28.06.2017 “Approvazione del Piano stralcio per l’assetto idrogeologico del bacino idrografico del fiume 

Livenza – Prima Variante”  

 

9. Allegati 

A. Parere Paesaggistico, da parte del Comune di Motta di Livenza (parere prot. 7465 del 
03/05/2011); 

B. Parere Archeologico, da parte della Min. BACT - Soprintendenza per i Beni Archeologici del 
Veneto (parere prot. 7732 del 30.05.2011); 

C. Parere Architettonico da parte della Soprintendenza per i Beni Architettonici e Paesaggistici delle 
province di Venezia, Belluno, Padova e Treviso, (dichiarazione di non competenza, prot. 16480 
del 14.06.2011); 

D. Parere COMIPA Regione Veneto nella 43^ riunione del 12.09.2013. 
E. Parere preventivo ai fini idraulici del Consorzio di Bonifica Piave, prot. 6006/2020 del 29.04.2020 

 
 

Il Responsabile del Procedimento 
in Fase di Progettazione 
Col. g. Marco VICARI  

 
Progettisti: 

Ten. Col. Ing. Arturo De Santis 
F.S.T. Arch. Franco Orsini 

F.S.T. Ing. Alessandro Sabatini 
 

Coordinatore per la Sicurezza 
in Fase di Progettazione 

Ten. Col. Ing. Arturo DE SANTIS 
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Allegato 1 
Nulla Osta paesaggistico 
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Allegato 2 
Nulla Osta Archeologico 

 

 
Allegato 3 
Nulla Osta Architettonico 
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Allegato 4 
Bonifica e Indagini Geotecniche 



















 

 
 
Consorzio di Bonifica PIAVE  
Via S.Maria in Colle, 2 info@consorziopiave.it  Unità periferiche  
31044 Montebelluna (TV) consorziopiave@pec.it Tel. 0423 2917 Treviso Oderzo 
C.F. e P.IVA 04355020266 www.consorziopiave.it Fax 0423 601446 Piazza Unità d’Italia, 4/5 Via Belluno, 2  

Ministero della Difesa 
Direzione dei Lavori e del Demanio 
Piazza Della Marina 4 
00196 Roma (RM) 
geniodife@postacert.difesa.it 
 
Alla c.a. del Magg. Ing. Giordano Pierpaolo 
 
 
 
 
 
e per conoscenza a: 
 
Guardiano di zona n. 17 
Sala Enrico 
Tel. 348-4410586 
 
 

PROT. 0006006/2020 
 
 

OGGETTO: parere preventivo alla realizzazione di una nuova palazzina ad uso uffici per esigenze del 
Multinational Cimic Group presso la Caserma Mario Fiore in Comune di Motta di Livenza – fg. 22 mn. 
324.      

 

IL DIRETTORE 

VISTA la domanda protocollata al n. 3356 in data 25/02/2020; 

VISTO il R.D. n. 523/1904; 

VISTO il R.D. n. 368/1904; 

VISTO il D.Lgs.  n. 112/1998; 

VISTO l’art. 166 del D.Lgs. 152/2006; 

VISTA la D.G.R. n. 2948/09; 

VISTE le D.G.R. n. 3260/02, n. 2426/2004 e n. 173/2016; 

VISTI i Protocolli d’Intesa del 3 agosto 2006 tra Regione e i consorzi soppressi a cui è succeduto il 
Consorzio Piave;  
VISTA la L.R. 12/2009; 

VISTO l’art. 36 dello Statuto Consortile; 

VISTI il “Regolamento per l’utilizzazione delle acque a scopo irriguo e per la tutela delle opere irrigue” 
approvato con delibera dell’Assemblea consorziale n. 19 del 03.11.2011 e ss.mm.ii., il “Regolamento per 
l’esercizio e la manutenzione delle opere di bonifica (scolo e difesa idraulica)“ approvato con delibera 
dell’Assemblea consorziale n. 18 del 03.11.2011, il “Regolamento delle Concessioni e Autorizzazioni 
precarie” approvato con delibera dell’Assemblea consorziale n. 17 del 03.11.2011; 

VISTA l'istruttoria redatta dal Settore Gestione sulla base degli elaborati allegati alla domanda di cui 
sopra; 

*
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COMUNICA 

Parere preventivo favorevole, ai soli fini idraulici, alla realizzazione di una nuova palazzina ad uso uffici 
per esigenze del Multinational Cimic Group presso la Caserma Mario Fiore in Comune di Motta di Livenza 
– fg. 22 mn. 324, condizionatamente al rispetto delle seguenti prescrizioni: 

1. Nel caso in cui il progetto di realizzazione nuovo fabbricato comporti un aumento della superficie 
impermeabilizzata, rispetto alla situazione attuale, dovrà essere prevista l'adozione di misure per 
la compensazione idraulica delle acque meteoriche, ai sensi della DGRV 2948/2009, integrata e 
corretta dai parametri consorziali, ed ottenere il parere di conformità del Consorzio tramite 
richiesta circostanziata da trasmettere allo scrivente Consorzio corredata della documentazione 
progettuale e descrittiva adeguata nel rispetto delle seguenti indicazioni. 

2. Sotto il profilo del rilascio dei pareri in merito alle misure di compensazione idraulica, si ritiene 
opportuno seguire il seguente schema procedurale: 

­ Per valori di superficie impermeabilizzata pari o inferiori a 500 mq, si ritiene sufficiente la 
presentazione agli uffici comunali degli elaborati di progetto che evidenzino le superfici 
interessate da impermeabilizzazione ed il sistema di raccolta e scarico delle acque meteoriche 
comunque nel rispetto dei criteri esposti nelle Norme Tecniche allegate al PAT. Nel caso in cui 
l'intervento interessi un lotto appartenente ad una lottizzazione per la quale si siano 
compensate, ai fini dell'invarianza idraulica, le sole superfici impermeabilizzate relative ad aree 
pubbliche e strade, lo stesso dovrà prevedere una capacità di invaso in ragione di 500 m³ per 
ettaro di superficie impermeabilizzata; 

­ Per valori di superficie impermeabilizzata superiori a 500 mq e pari o inferiori a 1000 mq, si 
ritiene sufficiente la presentazione di richiesta di parere al Consorzio di Bonifica Piave, 
allegando elaborati di progetto che evidenzino le superfici interessate da impermeabilizzazione 
ed il sistema di raccolta e scarico delle acque meteoriche comunque nel rispetto dei criteri 
esposti nelle Norme Tecniche allegate al PAT. Nel caso in cui l'intervento interessi un lotto 
appartenente ad una lottizzazione per la quale si siano compensate, ai fini dell'invarianza 
idraulica, le sole superfici impermeabilizzate relative ad aree pubbliche e strade, lo stesso dovrà 
prevedere una capacità di invaso in ragione di 500 m³ per ettaro di superficie impermeabilizzata; 

­ Per valori di superficie impermeabilizzata superiori a 1000 mq, si ritiene necessaria la verifica di 
compatibilità idraulica, redatta in conformità alla DGR n. 2948/2009, da allegarsi alla richiesta di 
parere al Consorzio di Bonifica Piave, completa di elaborati di progetto che evidenzino le 
superfici interessate da impermeabilizzazione, il sistema di raccolta e scarico delle acque 
meteoriche, relazione idraulica, valutazione dei dispositivi di compensazione idraulica adottati, 
nel rispetto dei criteri esposti nelle Norme Tecniche allegate al PAT.  

3. Si dovranno prevedere, in analogia a quanto previsto dalla DGRV 2948/2009, volumi di invaso e 
compensazione, relativi alla sola superficie impermeabilizzata (viabilità, asfalti, piste ciclo-pedonali, 
coperture fabbricati ecc.) non inferiori a: 

­ 600 m3/ha per le aree residenziali, 

­ 700 m3/ha per le aree industriali, 

­ 800 m3/ha per le strutture viarie, 

4. Per la determinazione delle piogge si consiglia di far riferimento alla seguente curva segnalatrice 
di possibilità pluviometrica a tre parametri valida per precipitazioni da 5 minuti a 24 ore con Tr = 50 
anni (t espresso in minuti): 

­ h=(24,9 t)/(9,0+t)^0,749  relativa all'area Media Sx Piave 
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Consorzio di Bonifica PIAVE  
Via S.Maria in Colle, 2 info@consorziopiave.it  Unità periferiche  
31044 Montebelluna (TV) consorziopiave@pec.it Tel. 0423 2917 Treviso Oderzo 
C.F. e P.IVA 04355020266 www.consorziopiave.it Fax 0423 601446 Piazza Unità d’Italia, 4/5 Via Belluno, 2  

5. Detti volumi compensativi potranno essere individuati in bacini di invaso naturali (depressioni del 
terreno), vasche di accumulo, ricalibratura fossati, manufatti e tubazioni di diametro non inferiore 
a Dn 50, considerando, per quest'ultime, un riempimento dell'80%; 

6. In corrispondenza con la rete di recapito dovrà essere predisposto un manufatto regolatore, 
provvisto di setto sfioratore in cls o in acciaio, di altezza tale da favorire il riempimento degli invasi 
diffusi ubicati a monte, in modo da ottenere il volume di invaso prescritto, ed altresì provvisto di 
bocca tarata sul fondo di diametro minimo di 10 cm (o superiore solo se giustificato da calcolo 
idraulico) posta a quota di scorrimento acqua, in grado di scaricare una portata uscente di 10 l/s·ha, 
dotato di griglia ferma-erbe removibile per la pulizia della stessa e della luce di fondo; 

7. Ai fini cautelativi e di sicurezza sarà pure necessario garantire tra il livello di massimo invaso, 
raggiunto nella cassa e all'interno delle tubazioni, ed il piano medio di campagna dell'area di 
intervento, un franco di almeno cm 30; inoltre tra la quota media del piano campagna (e/o quota 
strada) e il piano di calpestio del fabbricato, comprese le quote di accesso alle rampe, bocche da 
lupo ecc., dovrà essere mantenuto un franco di almeno cm 20. 

8. La rete e/o sistema di ritenuta dovrà essere collocato a quota tale da permettere lo scarico anche 
in fase di criticità meteorica, e conformato con una certa pendenza longitudinale verso la tubazione 
di sbocco, in modo da facilitare il processo di svuotamento durante la fase di decrescenza della 
piena; 

9. Stante il carattere informale e preventivo della presente, si rammenta che la formalizzazione del 
provvedimento concessorio, relativo alla pratica in oggetto, verrà rilasciato successivamente alla 
presentazione, allo scrivente Consorzio, di circostanziata richiesta di Valutazione di Compatibilità 
idraulica, corredata dalla documentazione progettuale e descrittiva sotto riportata, e 
subordinatamente alla produzione di tutte le concessioni/autorizzazioni che la ditta dovrà ottenere 
presso gli Enti preposti ed interessati all'esecuzione dell'opera. 

­ Richiesta generica su carta semplice; 

­ Ricevuta versamento spese istruttoria, mediante bollettino rilasciato dal Consorzio; 

­ n° 2 marche da bollo da € 16.00, assolta in modo virtuale, mediante bollettino rilasciato dal 
Consorzio; 

­ Carta identità e c.f. del proprietario, o delega se altro soggetto; 

­ Relazione tecnica - copie n. 3; 

­ Elaborati grafici di fatto e di progetto - copie n. 3: 

­ -Corografia di inquadramento in scala 1:25000 oppure c.t.r. in scala 1:10000; 

­ -Planimetria catastale scala 1:2000 (estratto aggiornato); 

­ -Ingrandimento in scala adeguata con rete di smaltimento acque meteoriche; 

­ -Sezione manufatti idraulici; 

­ Calcoli/Relazione idraulica e verifica manufatti - copie n. 3; 

­ Documentazione fotografica - copie n. 3; 

­ Copia visura catastale dell'intestazione aggiornata o atto di proprietà; 
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Si rimane a disposizione per ogni informazione o chiarimento a riguardo. 

Il parere viene rilasciato fatti salvi e impregiudicati i diritti di terzi e le competenze attribuite ad altri Enti 
/Autorità in relazione all’intervento da realizzare rimanendo obbligo della Ditta acquisire le ulteriori 
autorizzazioni e i pareri necessari a norma delle vigenti disposizioni di legge. 

Il presente parere non costituisce autorizzazione all’esecuzione delle opere suddette. Il rilascio del 
formale provvedimento autorizzativo dovrà essere espressamente richiesto dal committente allegando 
copia degli elaborati esecutivi, rispondenti alle prescrizioni sopra esplicitate. 

 
 
Cordiali saluti 
 
Ing. Paolo Battagion 
Direttore 
Documento informatico firmato digitalmente ai sensi e con gli effetti di 
cui agli artt. 20 e 21 del d.lgs n. 82/2005 e ss.mm. 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Settore Gestione e Manutenzione Area Bonifica 
Istruttore Basso dott. Alessandro 
N. pratica 79360 PB/LP/FO/TF/aab/as 
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STUDI, INDAGINI E PARERI PER UN’ADEGUATA CONOSCENZA DEL 
CONTESTO IN CUI È INSERITA L’OPERA 

(Rev. Settembre 2020) 

Oggetto: Motta di Livenza (TV). Realizzazione di una palazzina ad uso uffici per esigenze del 
“MULTINATIONAL CIMIC GROUP”  

Vista area della Caserma Mario Fiore 

1. Inquadramento

In merito alla della definizione delle problematiche connesse con la realizzazione dell'opera in 
argomento sono stati effettuati sopralluoghi e verifiche presso gli Enti preposti alla tutela archeologica 
architettonica e paesaggistica dell'area di sedime della caserma Mario Fiore (già Vittorio Veneto), su 
cui si colloca l'intervento.  

L’area della Caserma, di forma triangolare, è densamente urbanizzata e collocata nella fascia 
periurbana della città di Motta di Livenza, in una zona golenale del fiume Livenza stesso che ne 
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Ingresso Caserma 

Area verde 
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Strada Centrale 
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delimita un lato, mentre un braccio del fiume stesso lo margina su un altro lato, il terzo lato è 
delimitato dalla ferrovia. 

Dal punto di vista del vincolo architettonico l'intervento non va interferire con edifici preesistenti 
nella Caserma, alcuni dei quali sottoposti a specifico vincolo come la “Villa Veneta”. L'intervento 
infatti andrà a collocarsi sul sedime di una tettoia metallica, strutturata su tre moduli rettangolari 
contigui, con un ingombro a terra a pianta quadrata. La tettoia, come le altre presenti nella Caserma, 
era originariamente utilizzata come ricovero per mezzi pesanti e oggi rifatto inutilizzata. 

Non risulta classificata, né è riconducibile visivamente e costruttivamente, alla cosiddetta categoria 
dell'Archeologia Industriale viste le sue caratteristiche costruttive informate a grande semplicità. 
Anche dal punto di vista archeologico l'area è stata dichiarata di non interesse, in ogni caso la bonifica 
dell'area di sedime su cui si calerà l'intervento è stata effettuata in collaborazione con la 
Soprintendenza che ha dato precise indicazioni sulla maglia della griglia di sondaggi, da eseguire in 
occasione delle attività connesse con i lavori di bonifica e di indagini geologiche, al fine di reperire 
utili informazioni e dati sulla stratigrafia del terreno. 

Dal punto di vista paesaggistico l'area risulta esterna alla fascia di rispetto dovuta alla presenza del 
fiume Livenza e quindi l'intervento è stato dichiarato compatibile con le prescrizioni paesaggistiche 
che tutelano l’area nel suo insieme. 

L'intervento è stato sottoposto anche al parere del competente Comitato Misto Paritetico (CO.MI.PA.) 
che si espresso favorevolmente. 

2. Geologia, stratigrafia, morfologia e idrogeologia dell’area 

La zona interessata dall’intervento è rappresentata in cartografia sulla C.T.R. n°106 “San Donà di 
Piave”, identificato nel reticolo cartografico con il n°106040 in scala 1:10.000 e n°106044 in scala 
1:5.000. 
 
Riguardo alla caratterizzazione geologica e geotecnica preliminare dei terreni di sedime del presente 
progetto, deve farsi riferimento alla allegata “Relazione geologica e geotecnica” del 19.09.2011 edita 
da Ecosonda S.a.s., a supporto della quale, sono state eseguite le seguenti prove in sito e in laboratorio: 

- n° 2 prove penetrometriche statiche (CPT) fino alla profondità di -20 m da p.c.; 
- n. 2 indagini di sismica passiva; 
- n. 1 sondaggio a carotaggio continuo fino alla profondità di -30,00 m da p.c. 
- n° 6 prove penetrometriche standard (SPT) in foro; 
- n. 1 piezometro a 17 m di profondità; 
- n. 1 prelievo di criteri 
- pione indisturbato per prove geotecniche sui terreni; 
- rilievo della falda freatica. 

Tale relazione geologica, pur riferendosi alla normativa tecnica precedente a quella attualmente 
vigente (NTC 2008) presenta risultati che si ritengono comunque idonei alla caratterizzazione dei 
terreni nella fase preliminare progetto. 
 
Il territorio si presenta generalmente pianeggiante con quote che variano da 6 a 8 m.s.l.m , circa nelle 
immediate vicinanze dell'intervento e si inserisce nella bassa pianura veneta compresa tra il Fiume 
Piave a sud-ovest ed il Fiume Livenza a nord-est. 
La Pianura Veneta, di cui fa parte il territorio in esame, è costituita da una coltre di depositi alluvionali 
del Quaternario, senza soluzione di continuità, di origine essenzialmente fluviale - fluvioglaciale. 
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La deposizione di tali materiali sciolti si deve principalmente all'attività dei fiumi che hanno 
interessato questa porzione di territorio come il Fiume Livenza ed il Piave. 
Dal punto di vista geologico generale il territorio di Motta di Livenza si inserisce nella bassa pianura 
veneta, costituita da sedimenti di tipo alluvionale formati in prevalenza da alternanze ripetute di 
terreni a composizione prevalentemente sabbioso - limosa e terreni argillosi derivanti dalle fasi di 
deposizione recenti e attuali. In termini generali quindi il sottosuolo è contraddistinto da un'alternanza 
di livelli a carattere prevalentemente argilloso con livelli sabbiosi e limoso sabbiosi. 
L'elemento idrografico di maggior importanza in zona è rappresentato dal Fiume Livenza che scorre 
ad est del sito con andamento meandriforme. 
Il territorio è inoltre caratterizzato da una fitta rete idrografica minore costituita da canali, fossi e scoli 
di origine prevalentemente artificiale, che garantiscono un adeguato deflusso delle acque superficiali. 
 
Dalle prove indicate è stato possibile riassumere le seguenti stratigrafie: 
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La falda è stata rilevata ed è risultata piuttosto superficiale (come ricavato dalle CPT): 
 

 
 
Da quanto indicato nella relazione, in questa fase di progetto si ritiene che dovranno essere adottate 
fondazioni di tipo profondo (pali) spinte alla profondità di almeno 20m. 
 

3. Indagine sismica 

Dal punto di vista del rischio sismico, facendo riferimento alla vigente normativa tecnica D.M. 
07.01.2018 (NTC 2018), la città di Motta di Livenza appartiene alla zona sismica 3. 
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Per la definizione della categoria del suolo di fondazione si precisa che, in base alla prospezione 
sismica eseguita con assieme alle indagini geognostiche commissionate nel 2011, il terreno 
costituente il sottosuolo presenta il seguente parametro: 

Vs,30 = 170/175 m/s. 
 
Pertanto la categoria di suolo di fondazione da attribuire è pari alla classe “D - Depositi di terreni a 
grana grossa scarsamente addensati o di terreni a grana fina scarsamente consistenti con spessori 
superiori a 30 m, caratterizzati da un graduale miglioramento delle proprietà meccaniche con la 
profondità e da valori di Vs,30 inferiori 180 m/s (ovvero Nspt,30<15 nei terreni a grana grossa e 
Cu,30<70 kPa nei terreni a grana fina)”. 
 
La struttura in oggetto è di carattere strategico, pertanto il calcolo della struttura dovrà essere 
condotto considerando: 
- Vita nominale ≥ 100 anni (opere infrastrutturali di importanza strategica); 
- Classe d’uso IV (costruzioni con funzioni pubbliche o strategiche importanti). 
 
Il deposito e l’approvazione del progetto, ivi compresa la parte strutturale, dovrà essere sottoposto 
all’organo tecnico del Genio Militare competente, in luogo del Genio Civile regionale. 
 

4. Dati climatici 

Per quanto attiene alle disposizioni normative contenute nel D.Lgs. 192/2005, così come modificato 
dal D.Lgs. 311 del 2006, il territorio compreso nel Comune di Motta di Livenza fa parte della zona 
climatica zona E (2.347 gradi giorno). 
 
Nella progettazione dell’edificio dovranno pertanto essere rispettati i parametri di riferimento riferiti 
alla zona climatica indicata, riportati nei nuovi decreti di efficienza energetica: 
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- Decreto 26 giugno 2015 "Applicazione delle metodologie di calcolo delle prestazioni 
energetiche e definizione delle prescrizioni e dei requisiti minimi degli edifici" 

- Decreto 26 giugno 2015 "Schemi e modalità di riferimento per la compilazione della relazione 
tecnica di progetto ai fini dell'applicazione delle prescrizioni e dei requisiti minimi di 
prestazione energetica negli edifici" 

- Decreto 26 giugno 2015 "Adeguamento del decreto del Ministro dello sviluppo economico, 
26 giugno 2009 - Linee guida nazionali per la certificazione energetica degli edifici". 

 
5. Aspetti di natura antincendio 

Nel presente progetto NON sono state individuate attività che possono rientrare tra quelle soggette a 
controllo del CNVVF previste dal D.P.R. 151/2011 (Uffici con capienza massima 120 persone, 
riscaldamento a pompa di calore). 
 
Nei successivi livelli di progettazione dovrà essere comunque verificata la capienza complessiva degli 
uffici e la dotazione impiantistica ed eventualmente durante le successive fasi di progettazione e 
comunque prima dell’avvio dell’attività, dovrà essere predisposta tutta la documentazione necessaria 
alla presentazione del SCIA antincendio la locale Comando VVF, come previsto dal D.M. 
07/08/2012. 
 

6. Allacci 

E’ stata eseguita una ricognizione dal locale Comando Utente sulle possibilità di allaccio delle utenze 
del nuovo manufatto, per quanto riguarda capienza e posizione si riepilogano i dati comunicati il 
09/06/2020:  

- Allaccio elettrico: cabina attuale da potenziare (capienza disponibile circa 100kW, necessari 
150 kW per il nuovo manufatto); 

- Allaccio idrico: angolo palazzina F, da verificare la capacità della condotta idrica; 
- Allaccio fognario: pozzetti di ricezione, da verificare la capacità della condotta fognaria; 
- Allaccio rete TLC/LAN: allaccio disponibile presso palazzina C. 
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7. Ulteriori indagini nei successivi livelli progettuali 

Ai fini della definizione delle successive fasi di progettazione di dovrà procedere con le seguenti 
ulteriori indagini: 

- Rilievo plano-altimetrico e dei sottoservizi; 
- indagini geotecniche e caratterizzazione del terreno, alla luce delle nuove normative 

intervenute; 
- caratterizzazione sismica, alla luce delle nuove normative intervenute; 
- verifiche idrauliche e idrogeologiche; 
- verifiche sulle acque; 
- verifiche ambientali. 

 
 

Il Responsabile del Procedimento 
in Fase di Progettazione 
Col. g. Marco VICARI  

Progettisti: 
Ten. Col. Ing. Arturo De Santis 

F.S.T. Arch. Franco Orsini 
F.S.T. Ing. Alessandro Sabatini 

 
Coordinatore per la Sicurezza 

in Fase di Progettazione 
Ten. Col. Ing. Arturo DE SANTIS 

  



8 

Allegato 1 
Nulla Osta paesaggistico 
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Allegato 2 
Nulla Osta Archeologico 
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Allegato 3 
Nulla Osta Architettonico 
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Allegato 4 
Bonifica e Indagini Geotecniche 
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MULTINATIONAL CIMIC GROUP 

Via Riviera A. SCARPA 75, 31045 Motta di Livenza (TV) 

Indirizzo telegrafico: MULTINATIONALCIMICGROUP MOTTA DI LIVENZA 

Indirizzo di PEC: multinational_cimic_group@postacert.difesa.it 

 
Ind.cl. 7.2.0 

Allegati: 2 (due) 

Annessi: // 

 Pdc 1° Lgt. FIERRO  

  Militare 1221281 - 384  Civile 0422280384   

 plinfr@cimicgrs.esercito.difesa.it 

 

OGGETTO: MOTTA DI LIVENZA (TV) – Caserma “Mario Fiore” – Multinational CIMIC Group 

Cod. 6611. Realizzazione di una palazzina ad uso uffici per esigenze del Multinational 

CIMIC Group – Progetto di fattibilità tecnica-economica.  

 

 

A 

 

MINISTERO  DELLA DIFESA 
Segreteria Generale della Difesa e Direzione Nazionale degli Armamenti.                 

DIREZIONE DEI LAVORI E DEL DEMANIO 

I Reparto – II Divisione – 2° Sezione 

 

 

 

 ROMA 
 

e, per conoscenza 

                         5^ REPARTO INFRASTRUTTURE                                                              PADOVA 

 

  

^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^ 

Rif. f. n. M_D GGEN REG 2020 0011657 in data 01-06-2020 di Direzione dei Lavori e del Demanio. 

Seguito:  

a. f. n. 3479 in data 22-03-2013; 

b. e-mail del 03-06-2014. 

^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^  

  

   

1. In merito a quanto chiesto con lettera in riferimento, si comunicano i dati già segnalati con e-mail a 

seguito b.: 

- modalità di allaccio elettrico: attualmente la disponibilità della Cabina Elettrica MT/BT esistente 

è di circa 103 kW, pertanto non soddisfa i 150 kW richiesti. Si allega relazione consumi e 

disponibilità rilasciata da una ditta di fiducia; 

- modalità di allaccio idrico e fognario: l’ubicazione del punto di allaccio idrico è situato all’angolo 

della Palazzina F, mentre vi sono tre scarichi fognari in prossimità dell’area destinata alla 

costruzione della palazzina; 

- modalità di allaccio gas: il punto di allaccio è posizionato nei pressi della Palazzina F (Cucina-

Refettorio); 

- modalità  di allaccio rete antincendio: questa infrastruttura è sprovvista di una rete antincendio; 

- modalità di allaccio rete LAN e telecomunicazioni: è situata presso la Palazzina C. 

 

2. In merito a quanto descritto al punto 1, si allega la Planimetria dell’Infrastruttura dove vengono 

evidenziati i vari punti di allaccio. 

 

3. Si rimane a disposizione per eventuali chiarimenti al riguardo. 

 

 

IL COMANDANTE 

(Col. a. (c/a) t. ISSMI Luca VITALI) 
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3 fgImpianti s.n.c. 

 
Via Colmello 44/2 

31045- San Giovanni di Motta di Livenza (TV)  
Sede operativa: via Cadamure 1/11 Motta di Liv. (TV) 

tel. 3441414776 
info@3fgimpianti.it 

 
 
 
 
 

Installazione e manutenzione 
Impianti elettrici , civili ed industriali 

Antintrusione, aut. cancelli,  tv e satellitari 
Impianti Fotovoltaici 

 
 
 
 
 

 
 
 
 
 

Cabina elettrica MT/BT 

 
 

Committente: MULTINATIONAL CIMIC Group 
Locali in: Caserma "MARIO FIORE" – Motta di Liv. (TV) 

Data: 03/06/2020 
 
 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 

RELAZIONE CONSUMI E DISPONIBILITA’ 
 
 

Dal sopraluogo effettuato risulta che la Vostra utenza di Energia elettrica ha le seguenti 
caratteristiche: 

 
Tensione di alimentazione:  20 KV 
Potenza disponibile:   298,0 kW 
 
La cabina di trasformazione ha all’ interno un Trasformatore di tensione da 20kV a 400V 

di potenza pari a : 
 
Potenza Trasformatore:  400 kVA 
 
La potenza , in kW che il trasformatore può erogare è pari a: 
 
Potenza del trasformatore erogabile:  400kVA x cosfi 0.9 = 360 kW 

 
 Dalle bollette visionate si può evidenziare un consumo di picco pari a : 
 
Febbraio 2019 : 251,40 kW 
Luglio 2019  : 257,00 kW 
 

CONCLUSIONI 
 

 Dall’ analisi effettuata si può evincere che la potenza disponibile dall’ impianto esistente  
è di circa: 

 
P trasf.:      360 kW 
P consumo:   - 257 kW 
------------------------------- 
P. a disposizione:  103 kW 
  
 
 

Voglio far presente che è di buona regola dell’ arte mantenere sempre una potenza 
utilizzata inferiore al limite di erogazione del trasformatore con una percentuale di riduzione del 
10/20%. 

 
 
         3fg Impianti snc 
 
Gianduzzo Per. Ind. Massimo 
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Motta di Livenza (TV) – Caserma “FIORE”  Realizzazione di una palazzina ad uso uffici per esigenze del 

“MULTINATIONAL CIMIC GROUP” 

CALCOLO SOMMARIO DELLA SPESA  (Rev. settembre 2020)

Determinazione dei prezzi 

Per la determinazione dei prezzi si è fatto riferimento: 

• al prezziario della Regione Veneto anno 2014 con relativo Aggiornamento del Prezzario

regionale 2014 per gli anni 2015 -2016 - 2017 - 2018 ed al prezziario DEI nuove costruzioni

anno 2019;

• ad interventi similari (palazzina Comando) realizzati presso altre Caserme , ovvero redigendo un

computo metrico estimativo di massima;

Per quanto sopra per la palazzina Comando oggetto di realizzazione si è considerato un costo di 

costruzione di 1.453,88 €/mq ed un costo di urbanizzazione pari a 103,70 €/mq; 

Nel seguito vengono descritte le macrovoci che compongono l’importo totale dei lavori: 

1. IMPORTO DEI LAVORI:

L’importo complessivo dei lavori è finalizzato alla realizzazione di una palazzina ad uso uffici per 

esigenze del “MULTINATIONAL CIMIC GROUP” e Comando alla Sede costituita da un tre piani 

fuori terra e sottotetto per complessivi mq 

Palazzina Comando:  

1. Superficie complessiva: (750 x 3,5 piani x € 1.453,88/mq) € 3.816.435,00

2. Opere di urbanizzazione (circa 3.700 mq) € 383.690,00 (*)

3. Oneri per la sicurezza (non soggetti a ribasso) € 212.750,00

4. Sommano lavori comprensivi degli Oneri per la sicurezza: (1+2+3)

€_4.412.875,00

(*) importo comprensivo di opere di compensazione idraulica eventualmente necessarie



Motta di Livenza (TV) – Caserma “FIORE”  Realizzazione di una palazzina ad uso uffici per esigenze del 

“MULTINATIONAL CIMIC GROUP” 

N.b. per la palazzina Comando si stimano 3 piani più sottotetto in quanto si quantifica come costo al 

mq il piano terra, primo e secondo per intero ed il piano sottotetto al 50%. Pertanto i piani da 

considerare ammontano a tre e mezzo. 
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2. QUADRO ECONOMICO

LOCALITÁ

OGGETTO

 Lavori Cat. UM Quantità PU/Incid. Importo
Costruzione nuovo fabbricato mq 2.625,00 1.453,88 €        3.816.435,00€        

Edilizia E. 15 40,54% 1.547.232,34€        

Strutture S. 03 23,47% 895.662,96€           

Impianti IA. 01 2,93% 111.730,80€           

Impianti IA. 02 13,53% 516.195,24€           

Impianti IA. 04 19,54% 745.613,66€           

Sistemazioni esterne E. 17 3700 103,70 €     383.690,00€           

a. 4.200.125,00€        

b. 212.750,00€           

c. 4.412.875,00€        

d. IVA al 22% 970.832,50€           

e. Totale parziale (c. + d.) 5.383.707,50€        

f. Oneri per la Verifica progettazione di fattibilità tecnica ed economica 22.596,98€        

g. INARCASSA (4%) 903,88

h. Totale Imponibile (f+g) 23.500,86€        

i. I.V.A. 22% 5.170,19€          

j. Totale parziale (h. + i.) 28.671,05€        

k. Oneri per la progettazione esecutiva e PSC 386.842,63€           

l. INARCASSA (4%) 15.473,71€        

m. Totale Imponibile (k.+ l.) 402.316,34€           

n. I.V.A. 22% 88.509,59€        

o. Totale parziale (m. + n.) 490.825,93€           

p. Oneri per la verifica della progettazione esecutiva 101.686,41€           

q. INARCASSA (4%) 4.067,46€          

r. Totale Imponibile (p.+ q.) 105.753,87€           

s. I.V.A. 22% 23.265,85€        

t. Totale parziale (r. + s.) 129.019,72€           

u. Fondo di cui all’art. 113 DLgs 50/2016 66.193,13€        

v. Contributo per Autorità Vigilanza LL.PP 600,00€        

w. (*) Somma a disposizione dell’Amministrazione (comprensiva di IVA)  327.772,50€           

x. TOTALE PARZIALE 1(u.+v.+w.) 394.565,63€           

y. TOTALE COMPLESSIVO PROGRAMMATO (e.+j.+o.+t.+x.) 6.426.789,83€        

264.772,50€           

20.000,00€        

25.000,00€        

18.000,00€        

327.772,50€           

6.426.789,83€      TOTALE COMPLESSIVO

TOTALE

(*) Somma a disposizione dell'Amministrazione sarà ripartita nel seguente modo:

Imprevisti

rilevi accertamenti ed indagini

Allacci elettrici, idrici, metano, fognario se non previsti sul 

competente capitolo di bilancio

Spese per accertamento di laboratorio, verifiche tecniche 

previste dal capitolato speciale d’appalto, per il collaudo 

statico e per altri collaudi specialistici

Motta di Livenza (TV) – Caserma “MARIO FIORE”   

 Realizzazione di una palazzina ad uso uffici per 

esigenze del “MULTINATIONAL CIMIC GROUP” 

Importo lavori (soggetti a ribasso)

Oneri per la sicurezza (non soggetti a ribasso)

TOTALE parziale (a.+ b.)
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(*) Le spese tecniche comprendono la stima per gli oneri relativi a: elaborazione dei livelli di 
progettazione successivi; piano di manutenzione delle opere; piano di coordinamento e sicurezza in 
fase di progettazione; direzione lavori; coordinamento per la sicurezza in fase di esecuzione; 
collaudi; rilievi; indagini; supporti tecnici; oneri relativi all’art. 113 DLgs 50/2016 (per i 
professionisti della Difesa interessati). 
 
 
Il Responsabile del Procedimento 
in Fase di Progettazione 
Col. g. Marco VICARI  

 
Progettisti: 

Ten. Col. Ing. Arturo De Santis 
F.S.T. Arch. Franco Orsini 

F.S.T. Ing. Alessandro Sabatini 
 

 
Coordinatore per la Sicurezza 

in Fase di Progettazione 
Ten. Col. Ing. Arturo DE SANTIS 

 



Ubicazione Opera 
 
 

COMUNE DI  
 

Provincia  
 

 
 
 
Opera 
 

Motta di Livenza (TV) Realizzazione di una palazzina ad 
uso uffici per esigenze del “MULTINATIONAL CIMIC 

GROUP”  
 

 
 

 
 
Ente Appaltante 
 

   
 
 

 

 

  

Indirizzo 
 

 
 

 

 

  

P.IVA 
 

 

Tel./Fax 
 /  

 

E-Mail 
 
 

 

  

Tecnico 
 
 

 

 
Data 
 

02/09/2019 

Elaborato Tavola N° 
 
 

 
DETERMINAZIONE DEI CORRISPETTIVI 

SERVIZI RELATIVI ALL’ARCHITETTURA E ALL’INGEGNERIA 
(DM 17/06/2016) 

Archivio 
 
 
 

Rev. 
 

 
Il Tecnico 
 
 
 

Il Dirigente 

 



PREMESSA 
 
Con il presente documento viene determinato il corrispettivo da porre a base di gara nelle procedure di 
affidamento di contratti pubblici dei servizi relativi all’architettura ed all’ingegneria  di cui all'art.46 del 
decreto legislativo 18 aprile 2016 n. 50. 
 
Il corrispettivo, costituito dal compenso e dalle spese ed oneri accessori, è stato determinato in funzione 
delle prestazioni professionali relative ai predetti servizi ed applicando i seguenti parametri generali per la 
determinazione del compenso (come previsto dal DM 17/06/2016): 
 
a. parametro «V», dato dal costo delle singole categorie componenti l'opera; 
b. parametro «G», relativo alla complessità della prestazione; 
c. parametro «Q», relativo alla specificità della prestazione; 
d. parametro base «P», che si applica al costo economico delle singole categorie componenti l'opera. 
 
Il compenso «CP», con riferimento ai parametri indicati, è determinato dalla sommatoria dei prodotti tra il 
costo delle singole categorie componenti l’opera «V», il parametro «G» corrispondente al grado di 
complessità delle prestazioni, il parametro «Q» corrispondente alla specificità della prestazione distinto in 
base alle singole categorie componenti l’opera e il parametro base «P», secondo l’espressione che segue: 

CP= ∑(V×G×Q×P) 
  
L’importo delle spese e degli oneri accessori è calcolato in maniera forfettaria; per opere di importo fino a € 
1.000.000,00 è determinato in misura non superiore al 25% del compenso; per opere di importo pari o 
superiore a € 25.000.000,00 è determinato in misura non superiore al 10% del compenso; per opere di 
importo intermedio in misura massima percentuale determinata per interpolazione lineare.  



 

QUADRO ECONOMICO DELL’OPERA 
 
OGGETTO DEI SERVIZI RELATIVI ALL’ARCHITETTURA E ALL’INGEGNERIA: 
 
Motta di Livenza (TV) Realizzazione di una palazzina ad uso uffici per esigenze del “MULTINATIONAL CIMIC 
GROUP”  
 

CATEGORIE 
D’OPERA 

ID. OPERE Grado 
Complessità 

<<G>> 

Costo 
Categorie(€) 

<<V>> 

Parametri 
Base 

<<P>> Codice Descrizione 

EDILIZIA E.15 Caserme con corredi tecnici di importanza 
corrente 0,95 1.625.604,69 6,27788

73400% 

STRUTTURE S.03 

Strutture o parti di strutture in cemento 
armato - Verifiche strutturali relative - 
Ponteggi, centinature e strutture 
provvisionali di durata superiore a due anni. 

0,95 941.031,20 7,07904
40100% 

IMPIANTI IA.02 

Impianti di riscaldamento - Impianto di 
raffrescamento, climatizzazione, 
trattamento dell’aria - Impianti meccanici di 
distribuzione fluidi - Impianto solare termico 

0,85 542.342,21 8,08499
62500% 

IMPIANTI IA.04 

Impianti elettrici in genere, impianti di 
illuminazione, telefonici, di sicurezza , di 
rivelazione incendi , fotovoltaici, a corredo 
di edifici e costruzioni complessi - cablaggi 
strutturati - impianti in fibra ottica -  singole 
apparecchiature per laboratori e impianti 
pilota di tipo complesso 

1,30 783.381,42 7,38945
59300% 

IMPIANTI IA.01 

Impianti  per l'approvvigionamento, la 
preparazione e la distribuzione di acqua 
nell'interno di edifici o per scopi industriali - 
Impianti sanitari - Impianti di fognatura 
domestica od industriale ed opere relative 
al trattamento delle acque di rifiuto - Reti di 
distribuzione di combustibili liquidi o 
gassosi - Impianti per la distribuzione 
dell’aria compressa del vuoto e di gas 
medicali - Impianti e reti antincendio 

0,75 117.390,33 
12,3787
955900

% 

EDILIZIA E.17 

Verde  ed opere di arredo urbano 
improntate a grande semplicità, 
pertinenziali agli edifici ed alla viabilità, 
Campeggi e simili 

0,65 403.125,15 8,72564
00600% 

 
Costo complessivo dell’opera : 4.412.875,00 € 
Percentuale forfettaria spese : 22,87%  
 

FASI PRESTAZIONALI PREVISTE 
 
PROGETTAZIONE 

b.I) Progettazione Preliminare 



 

SINGOLE PRESTAZIONI PREVISTE 
 
Qui di seguito vengono riportate le Fasi prestazionali previste per ogni diversa Categoria d’Opera con la 
distinta analitica delle singole prestazioni e con i relativi Parametri <<Q>> di incidenza, desunti dalla tavola 
Z-2 allegata alla vigente normativa. 
 

EDILIZIA – E.15   

b.I) PROGETTAZIONE PRELIMINARE 

Codice Descrizione singole prestazioni Par. 
<<Q>> 

% Costi del 
personale 

Par. 
<<M>> 

QbI.20 Supporto al RUP: verifica della progettazione preliminare 0,0600 52% 0,0312 
Sommatoria 0,0600  0,0312 

 
 
 

STRUTTURE – S.03   

b.I) PROGETTAZIONE PRELIMINARE 

Codice Descrizione singole prestazioni Par. 
<<Q>> 

% Costi del 
personale 

Par. 
<<M>> 

QbI.20 Supporto al RUP: verifica della progettazione preliminare 0,0600 52% 0,0312 
Sommatoria 0,0600  0,0312 

 
 
 

IMPIANTI – IA.02   

b.I) PROGETTAZIONE PRELIMINARE 

Codice Descrizione singole prestazioni Par. 
<<Q>> 

% Costi del 
personale 

Par. 
<<M>> 

QbI.20 Supporto al RUP: verifica della progettazione preliminare 0,0600 51% 0,0306 
Sommatoria 0,0600  0,0306 

 
 
 

IMPIANTI – IA.04   

b.I) PROGETTAZIONE PRELIMINARE 

Codice Descrizione singole prestazioni Par. 
<<Q>> 

% Costi del 
personale 

Par. 
<<M>> 

QbI.20 Supporto al RUP: verifica della progettazione preliminare 0,0600 51% 0,0306 
Sommatoria 0,0600  0,0306 

 
 
 

IMPIANTI – IA.01   

b.I) PROGETTAZIONE PRELIMINARE 

Codice Descrizione singole prestazioni Par. 
<<Q>> 

% Costi del 
personale 

Par. 
<<M>> 

QbI.20 Supporto al RUP: verifica della progettazione preliminare 0,0600 51% 0,0306 
Sommatoria 0,0600  0,0306 

 
 
 



EDILIZIA – E.17   

b.I) PROGETTAZIONE PRELIMINARE 

Codice Descrizione singole prestazioni Par. 
<<Q>> 

% Costi del 
personale 

Par. 
<<M>> 

QbI.20 Supporto al RUP: verifica della progettazione preliminare 0,0600 52% 0,0312 
Sommatoria 0,0600  0,0312 

 
 
 
 



DETERMINAZIONE CORRISPETTIVI 
Importi espressi in Euro 

 

b.I) PROGETTAZIONE PRELIMINARE 

ID. 
Opere 

CATEGORIE 
D'OPERA 

COSTI  
Singole 

Categorie 

Parametri 
Base 

Gradi di 
Complessità 

Codici 
prestazioni 

affidate 

Sommatorie 
Parametri 

Prestazioni 

% Costi del 
personale 

<<M>> 

Compensi 
<<CP>> 

Spese ed 
Oneri 

accessori  

 
Corrispettivi 

 

Di cui costo 
del 

personale 

∑(Qi) ∑(Mi)/∑(Qi) V*G*P*∑Qi K=22,87% CP+S (CP+S)*M <<V>> <<P>> <<G>> <<Qi>> S=CP*K 

E.15 EDILIZIA 1.625.604,69 6,27788734
00% 0,95 QbI.20 0,0600 52,00% 5.817,06 1.330,18 7.147,24 3.716,57 

S.03 STRUTTURE 941.031,20 7,07904401
00% 0,95 QbI.20 0,0600 52,00% 3.797,11 868,28 4.665,40 2.426,01 

IA.02 IMPIANTI 542.342,21 8,08499625
00% 0,85 QbI.20 0,0600 51,00% 2.236,27 511,37 2.747,63 1.401,29 

IA.04 IMPIANTI 783.381,42 7,38945593
00% 1,30 QbI.20 0,0600 51,00% 4.515,23 1.032,50 5.547,73 2.829,34 

IA.01 IMPIANTI 117.390,33 12,3787955
900% 0,75 QbI.20 0,0600 51,00% 653,92 149,53 803,45 409,76 

E.17 EDILIZIA 403.125,15 8,72564006
00% 0,65 QbI.20 0,0600 52,00% 1.371,83 313,70 1.685,53 876,48 

 
 

R I E P I L O G O 

FASI PRESTAZIONALI Corrispettivi 
CP+S 

Di cui costo del 
personale 

b.I) PROGETTAZIONE PRELIMINARE 22.596,98 11.659,44 

 AMMONTARE COMPLESSIVO DEL CORRISPETTIVO € 22.596,98 11.659,44 
 



Ubicazione Opera 
 
 

COMUNE DI  
 

Provincia  
 

 
 
 
Opera 
 

Motta di Livenza (TV) Realizzazione di una palazzina ad 
uso uffici per esigenze del “MULTINATIONAL CIMIC 

GROUP”  
 

 
 

 
 
Ente Appaltante 
 

   
 
 

 

 

  

Indirizzo 
 

 
 

 

 

  

P.IVA 
 

 

Tel./Fax 
 /  

 

E-Mail 
 
 

 

  

Tecnico 
 
 

 

 
Data 
 

31/08/2019 

Elaborato Tavola N° 
 
 

 
DETERMINAZIONE DEI CORRISPETTIVI 

SERVIZI RELATIVI ALL’ARCHITETTURA E ALL’INGEGNERIA 
(DM 17/06/2016) 

Archivio 
 
 
 

Rev. 
 

 
Il Tecnico 
 
 
 

Il Dirigente 

 



PREMESSA 
 
Con il presente documento viene determinato il corrispettivo da porre a base di gara nelle procedure di 
affidamento di contratti pubblici dei servizi relativi all’architettura ed all’ingegneria  di cui all'art.46 del 
decreto legislativo 18 aprile 2016 n. 50. 
 
Il corrispettivo, costituito dal compenso e dalle spese ed oneri accessori, è stato determinato in funzione 
delle prestazioni professionali relative ai predetti servizi ed applicando i seguenti parametri generali per la 
determinazione del compenso (come previsto dal DM 17/06/2016): 
 
a. parametro «V», dato dal costo delle singole categorie componenti l'opera; 
b. parametro «G», relativo alla complessità della prestazione; 
c. parametro «Q», relativo alla specificità della prestazione; 
d. parametro base «P», che si applica al costo economico delle singole categorie componenti l'opera. 
 
Il compenso «CP», con riferimento ai parametri indicati, è determinato dalla sommatoria dei prodotti tra il 
costo delle singole categorie componenti l’opera «V», il parametro «G» corrispondente al grado di 
complessità delle prestazioni, il parametro «Q» corrispondente alla specificità della prestazione distinto in 
base alle singole categorie componenti l’opera e il parametro base «P», secondo l’espressione che segue: 

CP= ∑(V×G×Q×P) 
  
L’importo delle spese e degli oneri accessori è calcolato in maniera forfettaria; per opere di importo fino a € 
1.000.000,00 è determinato in misura non superiore al 25% del compenso; per opere di importo pari o 
superiore a € 25.000.000,00 è determinato in misura non superiore al 10% del compenso; per opere di 
importo intermedio in misura massima percentuale determinata per interpolazione lineare.  



 

QUADRO ECONOMICO DELL’OPERA 
 
OGGETTO DEI SERVIZI RELATIVI ALL’ARCHITETTURA E ALL’INGEGNERIA: 
 
Motta di Livenza (TV) Realizzazione di una palazzina ad uso uffici per esigenze del “MULTINATIONAL CIMIC 
GROUP”  
 

CATEGORIE 
D’OPERA 

ID. OPERE Grado 
Complessità 

<<G>> 

Costo 
Categorie(€) 

<<V>> 

Parametri 
Base 

<<P>> Codice Descrizione 

EDILIZIA E.15 Caserme con corredi tecnici di importanza 
corrente 0,95 1.625.604,69 6,27788

73400% 

STRUTTURE S.03 

Strutture o parti di strutture in cemento 
armato - Verifiche strutturali relative - 
Ponteggi, centinature e strutture 
provvisionali di durata superiore a due anni. 

0,95 941.031,20 7,07904
40100% 

IMPIANTI IA.02 

Impianti di riscaldamento - Impianto di 
raffrescamento, climatizzazione, 
trattamento dell’aria - Impianti meccanici di 
distribuzione fluidi - Impianto solare termico 

0,85 542.342,21 8,08499
62500% 

IMPIANTI IA.04 

Impianti elettrici in genere, impianti di 
illuminazione, telefonici, di sicurezza , di 
rivelazione incendi , fotovoltaici, a corredo 
di edifici e costruzioni complessi - cablaggi 
strutturati - impianti in fibra ottica -  singole 
apparecchiature per laboratori e impianti 
pilota di tipo complesso 

1,30 783.381,42 7,38945
59300% 

IMPIANTI IA.01 

Impianti  per l'approvvigionamento, la 
preparazione e la distribuzione di acqua 
nell'interno di edifici o per scopi industriali - 
Impianti sanitari - Impianti di fognatura 
domestica od industriale ed opere relative 
al trattamento delle acque di rifiuto - Reti di 
distribuzione di combustibili liquidi o 
gassosi - Impianti per la distribuzione 
dell’aria compressa del vuoto e di gas 
medicali - Impianti e reti antincendio 

0,75 117.390,33 
12,3787
955900

% 

EDILIZIA E.17 

Verde  ed opere di arredo urbano 
improntate a grande semplicità, 
pertinenziali agli edifici ed alla viabilità, 
Campeggi e simili 

0,65 403.125,15 8,72564
00600% 

 
Costo complessivo dell’opera : 4.412.875,00 € 
Percentuale forfettaria spese : 22,87%  
 

FASI PRESTAZIONALI PREVISTE 
 
PROGETTAZIONE 

b.II) Progettazione Definitiva 
b.III) Progettazione Esecutiva 



 

SINGOLE PRESTAZIONI PREVISTE 
 
Qui di seguito vengono riportate le Fasi prestazionali previste per ogni diversa Categoria d’Opera con la 
distinta analitica delle singole prestazioni e con i relativi Parametri <<Q>> di incidenza, desunti dalla tavola 
Z-2 allegata alla vigente normativa. 
 

EDILIZIA – E.15   

b.II) PROGETTAZIONE DEFINITIVA 

Codice Descrizione singole prestazioni Par. 
<<Q>> 

% Costi del 
personale 

Par. 
<<M>> 

QbII.01 
Relazioni generale e tecniche, Elaborati grafici, Calcolo delle 
strutture e degli impianti, eventuali Relazione sulla risoluzione 
delle interferenze e Relazione sulla gestione materie 

0,2300 52% 0,1196 

QbII.03 Disciplinare descrittivo e prestazionale 0,0100 52% 0,0052 

QbII.05 Elenco prezzi unitari ed eventuali analisi, Computo metrico 
estimativo, Quadro economico 0,0700 52% 0,0364 

QbII.07 Rilievi planoaltimetrici 0,0200 52% 0,0104 
QbII.08 Schema di contratto, Capitolato speciale d'appalto 0,0700 52% 0,0364 
QbII.11 Relazione idraulica 0,0300 52% 0,0156 
QbII.12 Relazione sismica e sulle strutture  0,0300 52% 0,0156 

QbII.17 Progettazione integrale e coordinata - Integrazione delle 
prestazioni specialistiche 0,0500 52% 0,0260 

QbII.21 Relazione energetica (ex Legge 10/91 e s.m.i.) 0,0300 52% 0,0156 

QbII.22 Diagnosi energetica (ex Legge 10/91 e s.m.i.) degli edifici 
esistenti, esclusi i rilievi e le indagini 0,0200 52% 0,0104 

QbII.23 Aggiornamento delle prime indicazioni e prescrizioni per la 
redazione del PSC 0,0100 52% 0,0052 

QbII.25 Piano di monitoraggio ambientale 0,0180 52% 0,0094 

QbII.26 Supporto al RUP: supervisione e coordinamento della 
progettazione definitiva 0,0100 52% 0,0052 

Sommatoria 0,5980  0,3110 
 
 

b.III) PROGETTAZIONE ESECUTIVA 

Codice Descrizione singole prestazioni Par. 
<<Q>> 

% Costi del 
personale 

Par. 
<<M>> 

QbIII.01 Relazione generale e specialistiche, Elaborati grafici, Calcoli 
esecutivi 0,0700 52% 0,0364 

QbIII.02 Particolari costruttivi e decorativi 0,1300 52% 0,0676 

QbIII.03 
Computo metrico estimativo, Quadro economico, Elenco prezzi 
e eventuale analisi, Quadro dell'incidenza percentuale della 
quantità di manodopera 

0,0400 52% 0,0208 

QbIII.04 Schema di contratto, capitolato speciale d'appalto, 
cronoprogramma  0,0200 52% 0,0104 

QbIII.05 Piano di manutenzione dell'opera 0,0200 52% 0,0104 

QbIII.06 Progettazione integrale e coordinata - Integrazione delle 
prestazioni specialistiche 0,0300 52% 0,0156 

QbIII.07 Piano di Sicurezza e Coordinamento 0,1000 48% 0,0480 

QbIII.08 Supporto al RUP: per la supervisione e coordinamento della 
progettazione esecutiva 0,0100 52% 0,0052 

QbIII.10 Supporto al RUP: per la  programmazione e progettazione 
appalto 0,0400 52% 0,0208 

Sommatoria 0,4600  0,2352 
 
 
 

STRUTTURE – S.03   

b.II) PROGETTAZIONE DEFINITIVA 
Codice Descrizione singole prestazioni Par. % Costi del Par. 



<<Q>> personale <<M>> 

QbII.01 
Relazioni generale e tecniche, Elaborati grafici, Calcolo delle 
strutture e degli impianti, eventuali Relazione sulla risoluzione 
delle interferenze e Relazione sulla gestione materie 

0,1800 52% 0,0936 

QbII.03 Disciplinare descrittivo e prestazionale 0,0100 52% 0,0052 

QbII.05 Elenco prezzi unitari ed eventuali analisi, Computo metrico 
estimativo, Quadro economico 0,0400 52% 0,0208 

QbII.07 Rilievi planoaltimetrici 0,0200 52% 0,0104 
QbII.08 Schema di contratto, Capitolato speciale d'appalto 0,0700 52% 0,0364 
QbII.11 Relazione idraulica 0,0300 52% 0,0156 
QbII.12 Relazione sismica e sulle strutture  0,0300 52% 0,0156 

QbII.17 Progettazione integrale e coordinata - Integrazione delle 
prestazioni specialistiche 0,0500 52% 0,0260 

QbII.21 Relazione energetica (ex Legge 10/91 e s.m.i.) 0,0300 52% 0,0156 

QbII.22 Diagnosi energetica (ex Legge 10/91 e s.m.i.) degli edifici 
esistenti, esclusi i rilievi e le indagini 0,0200 52% 0,0104 

QbII.23 Aggiornamento delle prime indicazioni e prescrizioni per la 
redazione del PSC 0,0100 52% 0,0052 

QbII.25 Piano di monitoraggio ambientale 0,0200 52% 0,0104 

QbII.26 Supporto al RUP: supervisione e coordinamento della 
progettazione definitiva 0,0100 52% 0,0052 

Sommatoria 0,5200  0,2704 
 
 

b.III) PROGETTAZIONE ESECUTIVA 

Codice Descrizione singole prestazioni Par. 
<<Q>> 

% Costi del 
personale 

Par. 
<<M>> 

QbIII.01 Relazione generale e specialistiche, Elaborati grafici, Calcoli 
esecutivi 0,1200 52% 0,0624 

QbIII.02 Particolari costruttivi e decorativi 0,1300 52% 0,0676 

QbIII.03 
Computo metrico estimativo, Quadro economico, Elenco prezzi 
e eventuale analisi, Quadro dell'incidenza percentuale della 
quantità di manodopera 

0,0300 52% 0,0156 

QbIII.04 Schema di contratto, capitolato speciale d'appalto, 
cronoprogramma  0,0100 52% 0,0052 

QbIII.05 Piano di manutenzione dell'opera 0,0250 52% 0,0130 

QbIII.06 Progettazione integrale e coordinata - Integrazione delle 
prestazioni specialistiche 0,0300 52% 0,0156 

QbIII.07 Piano di Sicurezza e Coordinamento 0,1000 48% 0,0480 

QbIII.08 Supporto al RUP: per la supervisione e coordinamento della 
progettazione esecutiva 0,0100 52% 0,0052 

QbIII.10 Supporto al RUP: per la  programmazione e progettazione 
appalto 0,0400 52% 0,0208 

Sommatoria 0,4950  0,2534 
 
 
 

IMPIANTI – IA.02   

b.II) PROGETTAZIONE DEFINITIVA 

Codice Descrizione singole prestazioni Par. 
<<Q>> 

% Costi del 
personale 

Par. 
<<M>> 

QbII.01 
Relazioni generale e tecniche, Elaborati grafici, Calcolo delle 
strutture e degli impianti, eventuali Relazione sulla risoluzione 
delle interferenze e Relazione sulla gestione materie 

0,1600 51% 0,0816 

QbII.03 Disciplinare descrittivo e prestazionale 0,0100 51% 0,0051 

QbII.05 Elenco prezzi unitari ed eventuali analisi, Computo metrico 
estimativo, Quadro economico 0,0700 51% 0,0357 

QbII.07 Rilievi planoaltimetrici 0,0200 51% 0,0102 
QbII.08 Schema di contratto, Capitolato speciale d'appalto 0,0800 51% 0,0408 
QbII.11 Relazione idraulica 0,0300 51% 0,0153 
QbII.12 Relazione sismica e sulle strutture  0,0300 51% 0,0153 

QbII.17 Progettazione integrale e coordinata - Integrazione delle 
prestazioni specialistiche 0,0500 51% 0,0255 

QbII.21 Relazione energetica (ex Legge 10/91 e s.m.i.) 0,0300 51% 0,0153 



QbII.22 Diagnosi energetica (ex Legge 10/91 e s.m.i.) degli edifici 
esistenti, esclusi i rilievi e le indagini 0,0200 51% 0,0102 

QbII.23 Aggiornamento delle prime indicazioni e prescrizioni per la 
redazione del PSC 0,0100 51% 0,0051 

QbII.25 Piano di monitoraggio ambientale 0,0180 51% 0,0092 

QbII.26 Supporto al RUP: supervisione e coordinamento della 
progettazione definitiva 0,0100 51% 0,0051 

Sommatoria 0,5380  0,2744 
 
 

b.III) PROGETTAZIONE ESECUTIVA 

Codice Descrizione singole prestazioni Par. 
<<Q>> 

% Costi del 
personale 

Par. 
<<M>> 

QbIII.01 Relazione generale e specialistiche, Elaborati grafici, Calcoli 
esecutivi 0,1500 51% 0,0765 

QbIII.02 Particolari costruttivi e decorativi 0,0500 51% 0,0255 

QbIII.03 
Computo metrico estimativo, Quadro economico, Elenco prezzi 
e eventuale analisi, Quadro dell'incidenza percentuale della 
quantità di manodopera 

0,0500 51% 0,0255 

QbIII.04 Schema di contratto, capitolato speciale d'appalto, 
cronoprogramma  0,0200 51% 0,0102 

QbIII.05 Piano di manutenzione dell'opera 0,0300 51% 0,0153 

QbIII.06 Progettazione integrale e coordinata - Integrazione delle 
prestazioni specialistiche 0,0300 51% 0,0153 

QbIII.07 Piano di Sicurezza e Coordinamento 0,1000 48% 0,0480 

QbIII.08 Supporto al RUP: per la supervisione e coordinamento della 
progettazione esecutiva 0,0100 51% 0,0051 

QbIII.10 Supporto al RUP: per la  programmazione e progettazione 
appalto 0,0400 51% 0,0204 

Sommatoria 0,4800  0,2418 
 
 
 

IMPIANTI – IA.04   

b.II) PROGETTAZIONE DEFINITIVA 

Codice Descrizione singole prestazioni Par. 
<<Q>> 

% Costi del 
personale 

Par. 
<<M>> 

QbII.01 
Relazioni generale e tecniche, Elaborati grafici, Calcolo delle 
strutture e degli impianti, eventuali Relazione sulla risoluzione 
delle interferenze e Relazione sulla gestione materie 

0,1600 51% 0,0816 

QbII.03 Disciplinare descrittivo e prestazionale 0,0100 51% 0,0051 

QbII.05 Elenco prezzi unitari ed eventuali analisi, Computo metrico 
estimativo, Quadro economico 0,0700 51% 0,0357 

QbII.07 Rilievi planoaltimetrici 0,0200 51% 0,0102 
QbII.08 Schema di contratto, Capitolato speciale d'appalto 0,0800 51% 0,0408 
QbII.11 Relazione idraulica 0,0300 51% 0,0153 
QbII.12 Relazione sismica e sulle strutture  0,0300 51% 0,0153 

QbII.17 Progettazione integrale e coordinata - Integrazione delle 
prestazioni specialistiche 0,0500 51% 0,0255 

QbII.21 Relazione energetica (ex Legge 10/91 e s.m.i.) 0,0300 51% 0,0153 

QbII.22 Diagnosi energetica (ex Legge 10/91 e s.m.i.) degli edifici 
esistenti, esclusi i rilievi e le indagini 0,0200 51% 0,0102 

QbII.23 Aggiornamento delle prime indicazioni e prescrizioni per la 
redazione del PSC 0,0100 51% 0,0051 

QbII.25 Piano di monitoraggio ambientale 0,0180 51% 0,0092 

QbII.26 Supporto al RUP: supervisione e coordinamento della 
progettazione definitiva 0,0100 51% 0,0051 

Sommatoria 0,5380  0,2744 
 
 

b.III) PROGETTAZIONE ESECUTIVA 

Codice Descrizione singole prestazioni Par. 
<<Q>> 

% Costi del 
personale 

Par. 
<<M>> 

QbIII.01 Relazione generale e specialistiche, Elaborati grafici, Calcoli 0,1500 51% 0,0765 



esecutivi 
QbIII.02 Particolari costruttivi e decorativi 0,0500 51% 0,0255 

QbIII.03 
Computo metrico estimativo, Quadro economico, Elenco prezzi 
e eventuale analisi, Quadro dell'incidenza percentuale della 
quantità di manodopera 

0,0500 51% 0,0255 

QbIII.04 Schema di contratto, capitolato speciale d'appalto, 
cronoprogramma  0,0200 51% 0,0102 

QbIII.05 Piano di manutenzione dell'opera 0,0300 51% 0,0153 

QbIII.06 Progettazione integrale e coordinata - Integrazione delle 
prestazioni specialistiche 0,0300 51% 0,0153 

QbIII.07 Piano di Sicurezza e Coordinamento 0,1000 48% 0,0480 

QbIII.08 Supporto al RUP: per la supervisione e coordinamento della 
progettazione esecutiva 0,0100 51% 0,0051 

QbIII.10 Supporto al RUP: per la  programmazione e progettazione 
appalto 0,0400 51% 0,0204 

Sommatoria 0,4800  0,2418 
 
 
 

IMPIANTI – IA.01   

b.II) PROGETTAZIONE DEFINITIVA 

Codice Descrizione singole prestazioni Par. 
<<Q>> 

% Costi del 
personale 

Par. 
<<M>> 

QbII.01 
Relazioni generale e tecniche, Elaborati grafici, Calcolo delle 
strutture e degli impianti, eventuali Relazione sulla risoluzione 
delle interferenze e Relazione sulla gestione materie 

0,1600 51% 0,0816 

QbII.03 Disciplinare descrittivo e prestazionale 0,0100 51% 0,0051 

QbII.05 Elenco prezzi unitari ed eventuali analisi, Computo metrico 
estimativo, Quadro economico 0,0700 51% 0,0357 

QbII.07 Rilievi planoaltimetrici 0,0200 51% 0,0102 
QbII.08 Schema di contratto, Capitolato speciale d'appalto 0,0800 51% 0,0408 
QbII.11 Relazione idraulica 0,0300 51% 0,0153 
QbII.12 Relazione sismica e sulle strutture  0,0300 51% 0,0153 

QbII.17 Progettazione integrale e coordinata - Integrazione delle 
prestazioni specialistiche 0,0500 51% 0,0255 

QbII.21 Relazione energetica (ex Legge 10/91 e s.m.i.) 0,0300 51% 0,0153 

QbII.22 Diagnosi energetica (ex Legge 10/91 e s.m.i.) degli edifici 
esistenti, esclusi i rilievi e le indagini 0,0200 51% 0,0102 

QbII.23 Aggiornamento delle prime indicazioni e prescrizioni per la 
redazione del PSC 0,0100 51% 0,0051 

QbII.25 Piano di monitoraggio ambientale 0,0180 51% 0,0092 

QbII.26 Supporto al RUP: supervisione e coordinamento della 
progettazione definitiva 0,0100 51% 0,0051 

Sommatoria 0,5380  0,2744 
 
 

b.III) PROGETTAZIONE ESECUTIVA 

Codice Descrizione singole prestazioni Par. 
<<Q>> 

% Costi del 
personale 

Par. 
<<M>> 

QbIII.01 Relazione generale e specialistiche, Elaborati grafici, Calcoli 
esecutivi 0,1500 51% 0,0765 

QbIII.02 Particolari costruttivi e decorativi 0,0500 51% 0,0255 

QbIII.03 
Computo metrico estimativo, Quadro economico, Elenco prezzi 
e eventuale analisi, Quadro dell'incidenza percentuale della 
quantità di manodopera 

0,0500 51% 0,0255 

QbIII.04 Schema di contratto, capitolato speciale d'appalto, 
cronoprogramma  0,0200 51% 0,0102 

QbIII.07 Piano di Sicurezza e Coordinamento 0,1000 48% 0,0480 

QbIII.08 Supporto al RUP: per la supervisione e coordinamento della 
progettazione esecutiva 0,0100 51% 0,0051 

QbIII.10 Supporto al RUP: per la  programmazione e progettazione 
appalto 0,0400 51% 0,0204 

Sommatoria 0,4200  0,2112 
 



 
 

EDILIZIA – E.17   

b.II) PROGETTAZIONE DEFINITIVA 

Codice Descrizione singole prestazioni Par. 
<<Q>> 

% Costi del 
personale 

Par. 
<<M>> 

QbII.01 
Relazioni generale e tecniche, Elaborati grafici, Calcolo delle 
strutture e degli impianti, eventuali Relazione sulla risoluzione 
delle interferenze e Relazione sulla gestione materie 

0,2300 52% 0,1196 

QbII.03 Disciplinare descrittivo e prestazionale 0,0100 52% 0,0052 

QbII.05 Elenco prezzi unitari ed eventuali analisi, Computo metrico 
estimativo, Quadro economico 0,0700 52% 0,0364 

QbII.07 Rilievi planoaltimetrici 0,0200 52% 0,0104 
QbII.08 Schema di contratto, Capitolato speciale d'appalto 0,0700 52% 0,0364 
QbII.11 Relazione idraulica 0,0300 52% 0,0156 
QbII.12 Relazione sismica e sulle strutture  0,0300 52% 0,0156 

QbII.17 Progettazione integrale e coordinata - Integrazione delle 
prestazioni specialistiche 0,0500 52% 0,0260 

QbII.21 Relazione energetica (ex Legge 10/91 e s.m.i.) 0,0300 52% 0,0156 

QbII.22 Diagnosi energetica (ex Legge 10/91 e s.m.i.) degli edifici 
esistenti, esclusi i rilievi e le indagini 0,0200 52% 0,0104 

QbII.23 Aggiornamento delle prime indicazioni e prescrizioni per la 
redazione del PSC 0,0100 52% 0,0052 

QbII.25 Piano di monitoraggio ambientale 0,0180 52% 0,0094 

QbII.26 Supporto al RUP: supervisione e coordinamento della 
progettazione definitiva 0,0100 52% 0,0052 

Sommatoria 0,5980  0,3110 
 
 

b.III) PROGETTAZIONE ESECUTIVA 

Codice Descrizione singole prestazioni Par. 
<<Q>> 

% Costi del 
personale 

Par. 
<<M>> 

QbIII.01 Relazione generale e specialistiche, Elaborati grafici, Calcoli 
esecutivi 0,0700 52% 0,0364 

QbIII.02 Particolari costruttivi e decorativi 0,1300 52% 0,0676 

QbIII.03 
Computo metrico estimativo, Quadro economico, Elenco prezzi 
e eventuale analisi, Quadro dell'incidenza percentuale della 
quantità di manodopera 

0,0400 52% 0,0208 

QbIII.04 Schema di contratto, capitolato speciale d'appalto, 
cronoprogramma  0,0200 52% 0,0104 

QbIII.07 Piano di Sicurezza e Coordinamento 0,1000 48% 0,0480 

QbIII.08 Supporto al RUP: per la supervisione e coordinamento della 
progettazione esecutiva 0,0100 52% 0,0052 

QbIII.10 Supporto al RUP: per la  programmazione e progettazione 
appalto 0,0400 52% 0,0208 

Sommatoria 0,4100  0,2092 
 
 
 
 



DETERMINAZIONE CORRISPETTIVI 
Importi espressi in Euro 

 

b.II) PROGETTAZIONE DEFINITIVA 

ID. 
Opere 

CATEGORIE 
D'OPERA 

COSTI  
Singole 

Categorie 

Parametri 
Base 

Gradi di 
Complessità 

Codici 
prestazioni 

affidate 

Sommatorie 
Parametri 

Prestazioni 

% Costi del 
personale 

<<M>> 

Compensi 
<<CP>> 

Spese ed 
Oneri 

accessori  

 
Corrispettivi 

 

Di cui costo 
del 

personale 

∑(Qi) ∑(Mi)/∑(Qi) V*G*P*∑Qi K=22,87% CP+S (CP+S)*M <<V>> <<P>> <<G>> <<Qi>> S=CP*K 

E.15 EDILIZIA 1.625.604,69 6,27788734
00% 0,95 

QbII.01, 
QbII.03, 
QbII.05, 
QbII.07, 
QbII.08, 
QbII.11, 
QbII.12, 
QbII.17, 
QbII.21, 
QbII.22, 
QbII.23, 
QbII.25, 
QbII.26 

0,5980 52,00% 57.976,67 13.257,50 71.234,17 37.041,77 

S.03 STRUTTURE 941.031,20 7,07904401
00% 0,95 

QbII.01, 
QbII.03, 
QbII.05, 
QbII.07, 
QbII.08, 
QbII.11, 
QbII.12, 
QbII.17, 
QbII.21, 
QbII.22, 
QbII.23, 
QbII.25, 
QbII.26 

0,5200 52,00% 32.908,31 7.525,13 40.433,44 21.025,39 

IA.02 IMPIANTI 542.342,21 8,08499625
00% 0,85 

QbII.01, 
QbII.03, 
QbII.05, 
QbII.07, 
QbII.08, 
QbII.11, 
QbII.12, 

0,5380 51,00% 20.051,85 4.585,25 24.637,10 12.564,92 



b.II) PROGETTAZIONE DEFINITIVA 
QbII.17, 
QbII.21, 
QbII.22, 
QbII.23, 
QbII.25, 
QbII.26 

IA.04 IMPIANTI 783.381,42 7,38945593
00% 1,30 

QbII.01, 
QbII.03, 
QbII.05, 
QbII.07, 
QbII.08, 
QbII.11, 
QbII.12, 
QbII.17, 
QbII.21, 
QbII.22, 
QbII.23, 
QbII.25, 
QbII.26 

0,5380 51,00% 40.486,60 9.258,05 49.744,66 25.369,78 

IA.01 IMPIANTI 117.390,33 12,3787955
900% 0,75 

QbII.01, 
QbII.03, 
QbII.05, 
QbII.07, 
QbII.08, 
QbII.11, 
QbII.12, 
QbII.17, 
QbII.21, 
QbII.22, 
QbII.23, 
QbII.25, 
QbII.26 

0,5380 51,00% 5.863,46 1.340,80 7.204,26 3.674,17 

E.17 EDILIZIA 403.125,15 8,72564006
00% 0,65 

QbII.01, 
QbII.03, 
QbII.05, 
QbII.07, 
QbII.08, 
QbII.11, 
QbII.12, 
QbII.17, 
QbII.21, 
QbII.22, 
QbII.23, 
QbII.25, 

0,5980 52,00% 13.672,62 3.126,51 16.799,13 8.735,55 



b.II) PROGETTAZIONE DEFINITIVA 
QbII.26 

 

b.III) PROGETTAZIONE ESECUTIVA 

ID. 
Opere 

CATEGORIE 
D'OPERA 

COSTI  
Singole 

Categorie 

Parametri 
Base 

Gradi di 
Complessità 

Codici 
prestazioni 

affidate 

Sommatorie 
Parametri 

Prestazioni 

% Costi del 
personale 

<<M>> 

Compensi 
<<CP>> 

Spese ed 
Oneri 

accessori  

 
Corrispettivi 

 

Di cui costo 
del 

personale 

∑(Qi) ∑(Mi)/∑(Qi) V*G*P*∑Qi K=22,87% CP+S (CP+S)*M <<V>> <<P>> <<G>> <<Qi>> S=CP*K 

E.15 EDILIZIA 1.625.604,69 6,27788734
00% 0,95 

QbIII.05, 
QbIII.06, 
QbIII.01, 
QbIII.02, 
QbIII.03, 
QbIII.04, 
QbIII.07, 
QbIII.08, 
QbIII.10 

0,4600 51,13% 44.597,44 10.198,07 54.795,51 28.016,95 

S.03 STRUTTURE 941.031,20 7,07904401
00% 0,95 

QbIII.05, 
QbIII.06, 
QbIII.01, 
QbIII.02, 
QbIII.03, 
QbIII.04, 
QbIII.07, 
QbIII.08, 
QbIII.10 

0,4950 51,19% 31.326,18 7.163,34 38.489,52 19.702,79 

IA.02 IMPIANTI 542.342,21 8,08499625
00% 0,85 

QbIII.05, 
QbIII.06, 
QbIII.01, 
QbIII.02, 
QbIII.03, 
QbIII.04, 
QbIII.07, 
QbIII.08, 
QbIII.10 

0,4800 50,37% 17.890,13 4.090,93 21.981,05 11.071,86 

IA.04 IMPIANTI 783.381,42 7,38945593
00% 1,30 

QbIII.05, 
QbIII.06, 
QbIII.01, 
QbIII.02, 
QbIII.03, 
QbIII.04, 
QbIII.07, 

0,4800 50,37% 36.121,88 8.259,97 44.381,85 22.355,14 



b.III) PROGETTAZIONE ESECUTIVA 
QbIII.08, 
QbIII.10 

IA.01 IMPIANTI 117.390,33 12,3787955
900% 0,75 

QbIII.01, 
QbIII.02, 
QbIII.03, 
QbIII.04, 
QbIII.07, 
QbIII.08, 
QbIII.10 

0,4200 50,29% 4.577,43 1.046,72 5.624,14 2.828,38 

E.17 EDILIZIA 403.125,15 8,72564006
00% 0,65 

QbIII.01, 
QbIII.02, 
QbIII.03, 
QbIII.04, 
QbIII.07, 
QbIII.08, 
QbIII.10 

0,4100 51,02% 9.374,20 2.143,59 11.517,80 5.876,38 

 
 

R I E P I L O G O 

FASI PRESTAZIONALI Corrispettivi 
CP+S 

Di cui costo del 
personale 

b.II) PROGETTAZIONE DEFINITIVA 210.052,75 108.411,57 

b.III) PROGETTAZIONE ESECUTIVA 176.789,88 89.851,49 

 AMMONTARE COMPLESSIVO DEL CORRISPETTIVO € 386.842,63 198.263,06 
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PREMESSA 
 
Con il presente documento viene determinato il corrispettivo da porre a base di gara nelle procedure di 
affidamento di contratti pubblici dei servizi relativi all’architettura ed all’ingegneria  di cui all'art.46 del 
decreto legislativo 18 aprile 2016 n. 50. 
 
Il corrispettivo, costituito dal compenso e dalle spese ed oneri accessori, è stato determinato in funzione 
delle prestazioni professionali relative ai predetti servizi ed applicando i seguenti parametri generali per la 
determinazione del compenso (come previsto dal DM 17/06/2016): 
 
a. parametro «V», dato dal costo delle singole categorie componenti l'opera; 
b. parametro «G», relativo alla complessità della prestazione; 
c. parametro «Q», relativo alla specificità della prestazione; 
d. parametro base «P», che si applica al costo economico delle singole categorie componenti l'opera. 
 
Il compenso «CP», con riferimento ai parametri indicati, è determinato dalla sommatoria dei prodotti tra il 
costo delle singole categorie componenti l’opera «V», il parametro «G» corrispondente al grado di 
complessità delle prestazioni, il parametro «Q» corrispondente alla specificità della prestazione distinto in 
base alle singole categorie componenti l’opera e il parametro base «P», secondo l’espressione che segue: 

CP= ∑(V×G×Q×P) 
  
L’importo delle spese e degli oneri accessori è calcolato in maniera forfettaria; per opere di importo fino a € 
1.000.000,00 è determinato in misura non superiore al 25% del compenso; per opere di importo pari o 
superiore a € 25.000.000,00 è determinato in misura non superiore al 10% del compenso; per opere di 
importo intermedio in misura massima percentuale determinata per interpolazione lineare.  



 

QUADRO ECONOMICO DELL’OPERA 
 
OGGETTO DEI SERVIZI RELATIVI ALL’ARCHITETTURA E ALL’INGEGNERIA: 
 
Motta di Livenza (TV) Realizzazione di una palazzina ad uso uffici per esigenze del “MULTINATIONAL CIMIC 
GROUP”  
 

CATEGORIE 
D’OPERA 

ID. OPERE Grado 
Complessità 

<<G>> 

Costo 
Categorie(€) 

<<V>> 

Parametri 
Base 

<<P>> Codice Descrizione 

EDILIZIA E.15 Caserme con corredi tecnici di importanza 
corrente 0,95 1.625.604,69 6,27788

73400% 

STRUTTURE S.03 

Strutture o parti di strutture in cemento 
armato - Verifiche strutturali relative - 
Ponteggi, centinature e strutture 
provvisionali di durata superiore a due anni. 

0,95 941.031,20 7,07904
40100% 

IMPIANTI IA.02 

Impianti di riscaldamento - Impianto di 
raffrescamento, climatizzazione, 
trattamento dell’aria - Impianti meccanici di 
distribuzione fluidi - Impianto solare termico 

0,85 542.342,21 8,08499
62500% 

IMPIANTI IA.04 

Impianti elettrici in genere, impianti di 
illuminazione, telefonici, di sicurezza , di 
rivelazione incendi , fotovoltaici, a corredo 
di edifici e costruzioni complessi - cablaggi 
strutturati - impianti in fibra ottica -  singole 
apparecchiature per laboratori e impianti 
pilota di tipo complesso 

1,30 783.381,42 7,38945
59300% 

IMPIANTI IA.01 

Impianti  per l'approvvigionamento, la 
preparazione e la distribuzione di acqua 
nell'interno di edifici o per scopi industriali - 
Impianti sanitari - Impianti di fognatura 
domestica od industriale ed opere relative 
al trattamento delle acque di rifiuto - Reti di 
distribuzione di combustibili liquidi o 
gassosi - Impianti per la distribuzione 
dell’aria compressa del vuoto e di gas 
medicali - Impianti e reti antincendio 

0,75 117.390,33 
12,3787
955900

% 

EDILIZIA E.17 

Verde  ed opere di arredo urbano 
improntate a grande semplicità, 
pertinenziali agli edifici ed alla viabilità, 
Campeggi e simili 

0,65 403.125,15 8,72564
00600% 

 
Costo complessivo dell’opera : 4.412.875,00 € 
Percentuale forfettaria spese : 22,87%  
 

FASI PRESTAZIONALI PREVISTE 
 
PROGETTAZIONE 

b.II) Progettazione Definitiva 
b.III) Progettazione Esecutiva 



 

SINGOLE PRESTAZIONI PREVISTE 
 
Qui di seguito vengono riportate le Fasi prestazionali previste per ogni diversa Categoria d’Opera con la 
distinta analitica delle singole prestazioni e con i relativi Parametri <<Q>> di incidenza, desunti dalla tavola 
Z-2 allegata alla vigente normativa. 
 

EDILIZIA – E.15   

b.II) PROGETTAZIONE DEFINITIVA 

Codice Descrizione singole prestazioni Par. 
<<Q>> 

% Costi del 
personale 

Par. 
<<M>> 

QbII.27 Supporto RUP: verifica della progettazione definitiva 0,1300 52% 0,0676 
Sommatoria 0,1300  0,0676 

 
 

b.III) PROGETTAZIONE ESECUTIVA 

Codice Descrizione singole prestazioni Par. 
<<Q>> 

% Costi del 
personale 

Par. 
<<M>> 

QbIII.09 Supporto al RUP: per la verifica della progettazione esecutiva 0,1300 52% 0,0676 
QbIII.11 Supporto al RUP: per la validazione del progetto 0,0100 52% 0,0052 

Sommatoria 0,1400  0,0728 
 
 
 

STRUTTURE – S.03   

b.II) PROGETTAZIONE DEFINITIVA 

Codice Descrizione singole prestazioni Par. 
<<Q>> 

% Costi del 
personale 

Par. 
<<M>> 

QbII.27 Supporto RUP: verifica della progettazione definitiva 0,1300 52% 0,0676 
Sommatoria 0,1300  0,0676 

 
 

b.III) PROGETTAZIONE ESECUTIVA 

Codice Descrizione singole prestazioni Par. 
<<Q>> 

% Costi del 
personale 

Par. 
<<M>> 

QbIII.09 Supporto al RUP: per la verifica della progettazione esecutiva 0,1300 52% 0,0676 
QbIII.11 Supporto al RUP: per la validazione del progetto 0,0100 52% 0,0052 

Sommatoria 0,1400  0,0728 
 
 
 

IMPIANTI – IA.02   

b.II) PROGETTAZIONE DEFINITIVA 

Codice Descrizione singole prestazioni Par. 
<<Q>> 

% Costi del 
personale 

Par. 
<<M>> 

QbII.27 Supporto RUP: verifica della progettazione definitiva 0,1300 51% 0,0663 
Sommatoria 0,1300  0,0663 

 
 

b.III) PROGETTAZIONE ESECUTIVA 

Codice Descrizione singole prestazioni Par. 
<<Q>> 

% Costi del 
personale 

Par. 
<<M>> 

QbIII.09 Supporto al RUP: per la verifica della progettazione esecutiva 0,1300 51% 0,0663 
QbIII.11 Supporto al RUP: per la validazione del progetto 0,0100 51% 0,0051 

Sommatoria 0,1400  0,0714 
 



 
 

IMPIANTI – IA.04   

b.II) PROGETTAZIONE DEFINITIVA 

Codice Descrizione singole prestazioni Par. 
<<Q>> 

% Costi del 
personale 

Par. 
<<M>> 

QbII.27 Supporto RUP: verifica della progettazione definitiva 0,1300 51% 0,0663 
Sommatoria 0,1300  0,0663 

 
 

b.III) PROGETTAZIONE ESECUTIVA 

Codice Descrizione singole prestazioni Par. 
<<Q>> 

% Costi del 
personale 

Par. 
<<M>> 

QbIII.09 Supporto al RUP: per la verifica della progettazione esecutiva 0,1300 51% 0,0663 
QbIII.11 Supporto al RUP: per la validazione del progetto 0,0100 51% 0,0051 

Sommatoria 0,1400  0,0714 
 
 
 

IMPIANTI – IA.01   

b.II) PROGETTAZIONE DEFINITIVA 

Codice Descrizione singole prestazioni Par. 
<<Q>> 

% Costi del 
personale 

Par. 
<<M>> 

QbII.27 Supporto RUP: verifica della progettazione definitiva 0,1300 51% 0,0663 
Sommatoria 0,1300  0,0663 

 
 

b.III) PROGETTAZIONE ESECUTIVA 

Codice Descrizione singole prestazioni Par. 
<<Q>> 

% Costi del 
personale 

Par. 
<<M>> 

QbIII.09 Supporto al RUP: per la verifica della progettazione esecutiva 0,1300 51% 0,0663 
QbIII.11 Supporto al RUP: per la validazione del progetto 0,0100 51% 0,0051 

Sommatoria 0,1400  0,0714 
 
 
 

EDILIZIA – E.17   

b.II) PROGETTAZIONE DEFINITIVA 

Codice Descrizione singole prestazioni Par. 
<<Q>> 

% Costi del 
personale 

Par. 
<<M>> 

QbII.27 Supporto RUP: verifica della progettazione definitiva 0,1300 52% 0,0676 
Sommatoria 0,1300  0,0676 

 
 

b.III) PROGETTAZIONE ESECUTIVA 

Codice Descrizione singole prestazioni Par. 
<<Q>> 

% Costi del 
personale 

Par. 
<<M>> 

QbIII.09 Supporto al RUP: per la verifica della progettazione esecutiva 0,1300 52% 0,0676 
QbIII.11 Supporto al RUP: per la validazione del progetto 0,0100 52% 0,0052 

Sommatoria 0,1400  0,0728 
 
 
 
 



DETERMINAZIONE CORRISPETTIVI 
Importi espressi in Euro 

 

b.II) PROGETTAZIONE DEFINITIVA 

ID. 
Opere 

CATEGORIE 
D'OPERA 

COSTI  
Singole 

Categorie 

Parametri 
Base 

Gradi di 
Complessità 

Codici 
prestazioni 

affidate 

Sommatorie 
Parametri 

Prestazioni 

% Costi del 
personale 

<<M>> 

Compensi 
<<CP>> 

Spese ed 
Oneri 

accessori  

 
Corrispettivi 

 

Di cui costo 
del 

personale 

∑(Qi) ∑(Mi)/∑(Qi) V*G*P*∑Qi K=22,87% CP+S (CP+S)*M <<V>> <<P>> <<G>> <<Qi>> S=CP*K 

E.15 EDILIZIA 1.625.604,69 6,27788734
00% 0,95 QbII.27 0,1300 52,00% 12.603,62 2.882,06 15.485,69 8.052,56 

S.03 STRUTTURE 941.031,20 7,07904401
00% 0,95 QbII.27 0,1300 52,00% 8.227,08 1.881,28 10.108,36 5.256,35 

IA.02 IMPIANTI 542.342,21 8,08499625
00% 0,85 QbII.27 0,1300 51,00% 4.845,24 1.107,96 5.953,20 3.036,13 

IA.04 IMPIANTI 783.381,42 7,38945593
00% 1,30 QbII.27 0,1300 51,00% 9.783,01 2.237,08 12.020,08 6.130,24 

IA.01 IMPIANTI 117.390,33 12,3787955
900% 0,75 QbII.27 0,1300 51,00% 1.416,82 323,98 1.740,81 887,81 

E.17 EDILIZIA 403.125,15 8,72564006
00% 0,65 QbII.27 0,1300 52,00% 2.972,31 679,68 3.651,99 1.899,03 

 

b.III) PROGETTAZIONE ESECUTIVA 

ID. 
Opere 

CATEGORIE 
D'OPERA 

COSTI  
Singole 

Categorie 

Parametri 
Base 

Gradi di 
Complessità 

Codici 
prestazioni 

affidate 

Sommatorie 
Parametri 

Prestazioni 

% Costi del 
personale 

<<M>> 

Compensi 
<<CP>> 

Spese ed 
Oneri 

accessori  

 
Corrispettivi 

 

Di cui costo 
del 

personale 

∑(Qi) ∑(Mi)/∑(Qi) V*G*P*∑Qi K=22,87% CP+S (CP+S)*M <<V>> <<P>> <<G>> <<Qi>> S=CP*K 

E.15 EDILIZIA 1.625.604,69 6,27788734
00% 0,95 QbIII.09, 

QbIII.11 0,1400 52,00% 13.573,13 3.103,76 16.676,89 8.671,99 

S.03 STRUTTURE 941.031,20 7,07904401
00% 0,95 QbIII.09, 

QbIII.11 0,1400 52,00% 8.859,93 2.026,00 10.885,93 5.660,68 

IA.02 IMPIANTI 542.342,21 8,08499625
00% 0,85 QbIII.09, 

QbIII.11 0,1400 51,00% 5.217,95 1.193,19 6.411,14 3.269,68 

IA.04 IMPIANTI 783.381,42 7,38945593
00% 1,30 QbIII.09, 

QbIII.11 0,1400 51,00% 10.535,55 2.409,16 12.944,71 6.601,80 

IA.01 IMPIANTI 117.390,33 12,3787955
900% 0,75 QbIII.09, 

QbIII.11 0,1400 51,00% 1.525,81 348,91 1.874,71 956,10 

E.17 EDILIZIA 403.125,15 8,72564006
00% 0,65 QbIII.09, 

QbIII.11 0,1400 52,00% 3.200,95 731,96 3.932,91 2.045,11 



 
 

R I E P I L O G O 

FASI PRESTAZIONALI Corrispettivi 
CP+S 

Di cui costo del 
personale 

b.II) PROGETTAZIONE DEFINITIVA 48.960,13 25.262,12 

b.III) PROGETTAZIONE ESECUTIVA 52.726,29 27.205,36 

 AMMONTARE COMPLESSIVO DEL CORRISPETTIVO € 101.686,41 52.467,49 
 





GENIODIFE – I° REPARTO – 2^ Divisione 
 

PRIME INDICAZIONI PER LA STESURA DEL PIANO 
 DI SICUREZZA E DI COORDINAMENTO 

Motta	di	Livenza	(TV)	–	Realizzazione	di	una	palazzina	ad	uso	uffici	per	esigenze	del	“	MULTINATIONAL	
CIMIC	GROUP”.	 Pag. 1 
 

 

 
PRIME INDICAZIONI E DISPOSIZIONI PER LA STESURA DEI PIANI DI 
SICUREZZA E COORDINAMENTO  
 
 

a. Descrizione del contesto in cui é collocata l'area di cantiere. 
 
L'area di cantiere è dislocata all’interno della Caserma Fiore di Motta di Livenza, insiste su un’area 
golenale, pianeggiante, compresa tra il fiume Livenza e un braccio del fiume stesso, occupa una 
superficie di circa 46.000,00 metri quadrati, ed è strutturata su un asse viario centrale che partendo 
dall’ingresso principale arriva ad un’area, di recente acquisizione, destinata a verde e ad attività 
sportive. 

Tale area, non ancora dotata di recinzione perimetrale conforme alla direttiva in materia di video 
sorveglianza e sistemi antintrusione, si estende per circa 13.400,00 metri quadrati.  
L'area della caserma risulta dunque divisa a metà dalla strada appena citata, con l’individuazione di 
un’area operativa a destra, e un’area logistica a sinistra, rispetto all’ingresso. 
Nella parte operativa sono presenti: officina, magazzini, riservetta munizioni, locali manutenzione, 
tettoie per ricovero mezzi e una palestra. Nell'area amministrativa sono presenti: la direzione, il 
comando le aule didattiche e i fabbricati alloggiativi. A cavallo dell’asse centrale, in prossimità 
dell’area a verde, sono presenti una serie di tettoie metalliche, completamente aperte sul loro 
perimetro e destinate, in origine, al ricovero degli automezzi. 
 
Si precisa altresì che tutti i lavori sono da eseguirsi all’interno di aree militari e pertanto con traffico 
veicolarelimitato ed autorizzato a viaggiare a velocità ridotte. 
 
  

b. Descrizione sintetica delle Opere  
 
L’Opera nel suo complesso è articolato come di seguito meglio specificato: 

Il fabbricato di progetto a pianta rettangolare, ha un ingombro a terra di circa trentatré metri nel lato 
lungo e di circa ventotto metri nel lato più corto, è articolato intorno ad una corte centrale, 
pressoché quadrata, di dieci metri di lato, si sviluppa su tre piani fuori terra, per un’altezza di circa 
undici metri, in armonia con i fabbricati presenti nell’area: la villa Veneta, la Barchessa ed altri. 
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La Villa Veneta La Barchessa 
 
In considerazione della particolarità orografica dell’area di sedime, un’area golenale a forte rischio 
di esondazione, non sono stati previsti piani interrati o seminterrati, e il calpestio del piano terra, è 
leggermente rialzato rispetto alla quota del terreno circostante. 

 
L’edificio è destinato a soddisfare le esigenze di due Enti: Comando alla Sede e Battaglione 
CIMIC; sarà dotato di due ingressi, posti nei due angoli contrapposti, rispetto ad una diagonale del 
rettangolo. I due ingressi, uguali e distinti consentiranno di separare i flussi di persone relativi ai 
due Enti, fermo restando il fatto che la distribuzione interna, consente, se necessario, il 
collegamento tra i due Enti senza la necessità di passare dall’esterno. 
 
Nei successivi livelli di progettazione verranno recepite tutte le indicazioni funzionali, necessarie a 
calibrare, la soluzione distributiva, alle esigenze degli Enti Utenti. 
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Pianta Piano Terra (Tav. 1) 

 
 
Dai due ingressi si sviluppano i percorsi orizzontali e verticali: corridoi, ascensori e corpi 

scala; i due corpi scala avranno forma cilindrica, con copertura indipendente da quella del resto del 
fabbricato, avranno quindi una loro caratterizzazione, in pianta ed in alzato, riconducibile alla 
tipologia edilizia del luogo, compresa l’edilizia rurale della campagna Veneta, punteggiata da corpi 
di fabbrica cilindrici che assumono il significato di una precisa emergenza architettonica ed un 
chiaro riferimento urbanistico. 

 
Dal punto di vista distributivo, gli ambienti di lavoro affacceranno sul perimetro esterno del 

fabbricato, mentre i corridoi e i nuclei bagni affacceranno sull’interno, verso la corte interna. 
 
In particolare, da ciascuno dei due atri di ingresso, si svilupperanno i percorsi verticali (corpi 

scala e ascensori), e i percorsi orizzontali di distribuzione dei vari ambienti: uno principale, su cui 
aprono gli uffici, posto parallelamente al lato lungo del fabbricato, finestrato verso il cortile interno 
e con uscita di sicurezza all’estremità opposta, ed uno secondario, parallelo al lato corto del 
fabbricato, su cui aprono gli ambienti accessori dell’edificio: bagni, ripostigli e un locale a 
disposizione. 

 
Il fabbricato è articolato su un impianto simmetrico, e ciascuno dei due corridoi secondari 

(che collegano tra loro i due corridoi principali), è completamente interno al fabbricato, infatti sul 
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lato interno sono distribuiti gli ambienti accessori sopra descritti, mentre sul lato esterno è presente 
un corpo di fabbrica destinato ad uffici, e accessibile dagli atri d’ingresso e dai corridoi principali. 

 
Gli uffici che affacciano sul corridoio principale, saranno funzionalmente omogenei, 

differenziati tra loro in base al numero degli utenti, con uno schema che si ripeterà sui tre piani 
dell’edificio, i corpi di fabbrica posti sul lato corto del fabbricato, anch’essi destinati ad uffici, 
potranno essere differenziati tra loro, ai vari piani, in base a specifiche esigenze: uffici al piano 
terra, sala riunioni al primo piano e Open Space al secondo piano (Tavv. 1 e 2). 

 

 
Pianta Piano Secondo (Tav. 2) 

 
L’edificio come già detto ospiterà due Enti: il Comando Sede e il Battaglione CIMIC, per i 

quali è stato rappresentato un quadro esigenziale molto puntuale che è stato tradotto, in fase di 
progetto di fattibilità tecnica ed economica, in una distribuzione all’interno del fabbricato mirata al 
raggiungimento del quesito iniziale, e tale da garantire a ciascun Ente il pieno soddisfacimento delle 
esigenze rappresentate. 

 
Inoltre, ciascun Ente avrà un ingresso indipendente con la possibilità di collegamenti interni, 

qualora fosse necessario; il Battaglione CIMIC sarà distribuito su metà del piano terra e metà del 
primo piano (Tavv. 1 e 2), mentre il Comando Sede, occuperà la rimanente metà dei due piani sopra 
descritti e tutto il piano secondo (Tav. 2). 
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Pianta Piano Sottotetto (Tav. 3) 

 
 
 

c. Premessa alla stesura del PSC  
 
Di seguito vengono riportate alcune indicazioni da tenere a mente nella redazione del Piano di 
Sicurezza e Coordinamento (PSC).  
 

d. Generalità  
 

Nella stesura del PSC è necessario far riferimento al DECRETO LEGISLATIVO 9 aprile 2008 , n. 
81 Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e 
della sicurezza nei luoghi di lavoro e successive modifiche ed integrazioni.  

Il Piano di Sicurezza e Coordinamento dovrà essere:  

 Specifico per la singola opera da realizzare cioè riferito unicamente a quel quel cantiere;  

 Consultabile, cioè scritto in forma comprensibile da tutte le figure che concorrono alla 
realizzazione dell’opera stessa; vale a dire dai datori di lavoro delle imprese esecutrici, dai 
rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza, dai lavoratori, dal Committente ovvero dal 
Responsabile dei Lavori qualora sia nominato;  
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 Fattibile, cioè traducibile nella realtà dell’azione dai datori di lavoro delle imprese esecutrici e 
dai lavoratori autonomi; 

 Funzionale all’esecuzione dell’opera e non di intralcio alle operazioni che avvengono in 
cantiere ed atto a garantire evidentemente con i suoi contenuti la sicurezza di tutti i lavoratori;  

 considerato dalle imprese quale strumento utile alla informazione dei lavoratori in merito alla 
sicurezza. 

I requisiti di cui ai punti precedenti sono finalizzati all’ottenimento di un prodotto snello, aderente 
alle lavorazioni da eseguire e alla vita pratica quotidiana di cantiere, il più possibile esente da 
descrizioni di procedure rigide e macchinose che possano risultare di non semplice comprensione 
per l’impresa e che possano indurre l’impresa stessa a rinunciare a priori alla loro messa in atto.  

Il Piano sarà organizzato in due parti, la prima delle quali tratterà argomenti inerenti “Prescrizioni di 
carattere generale”.  

La seconda parte invece tratterà la sicurezza nel dettaglio e a tal fine saranno prese a riferimento le 
fasi di lavoro previste nel Programma di esecuzione dei lavori (Cronoprogramma).  

Da precisare che il cronoprogramma sarà inteso come una proiezione verisimile circa la successione 
temporale delle fasi lavorative e la durata di ognuna, consentirà di individuare a colpo d’occhio i 
periodi di vita e le zone del cantiere interessate da lavorazioni contemporanee anche svolte da due o 
più imprese. È su queste lavorazioni definite “interferenti” che dovrà essere incentrata l’attività di 
valutazione dei rischi finalizzata alla individuazione delle misure di prevenzione e al corretto uso di 
impianti comuni e dispositivi di protezione collettiva.  

Concludono il PSC le indicazioni alle Imprese per la “corretta redazione dei Piani Operativi per la 
Sicurezza (POS)”. 

 

 
e. Vincoli connessi al sito  

 
Per l’organizzazione delle attività inerenti i lavori di realizzazione dei manufatti in progetto, il 
problema principale è rappresentato dall’interferenza delle stesse con le quelle che vengono 
normalmente svolte dal personale operante all’interno degli accasermamenti.  
Non sono presenti linee elettriche aeree che attraversano le aree o che si svolgono in prossimità 
delle stesse che rendano necessario il ricorso a misure preventive e protettive specifiche. Va posta 
molta attenzione, in particolare nel corso delle operazioni di scavo, a non interrompere la continuità 
delle reti di impianti esistenti poste a servizio delle ordinarie attività di caserma. È opportuno a tal 
proposito, anche ai fini di una razionale organizzazione del cantiere, che personale tecnico 
qualificato operante all’interno della Caserma fornisca planimetrie degli impianti sia meccanici che 
elettrici esistenti aggiornato allo stato attuale e si impegni a fare da guida a coloro che dovranno 
eseguire le opere.  
Le interferenze più significative da considerare sono:  

 la viabilità interna all’area di cantiere;  

 la viabilità interna al comprensorio;  

 il trasporto del materiale di risulta e da costruzione (terre di scavo, nuovi materiali, ecc…).  

 

 
f. Vincoli connessi al progetto  
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I lavori previsti non hanno caratteristiche emergenti, da un punto di vista della sicurezza sul 
cantiere, che possano causare situazioni di pericolo particolari, né è previsto l’uso di tecnologie 
d’avanguardia che debbano essere segnalate in questa fase di progetto di Fattibilità Tecnica ed 
Economica.  
La natura dei lavori da eseguire è comunque tale da rendere necessaria la redazione del Piano di 
Sicurezza e Coordinamento.  
Il piano deve essere redatto in collaborazione con il responsabile del servizio di prevenzione e 
protezione dai rischi derivanti dallo svolgimento delle ordinarie attività lavorative.  
Nella redazione dello stesso si dovrà prestare attenzione particolare alle attività di demolizione, 
scavo, trasporto materiali sia da costruzione che di risulta all’interno dell’area dell’intervento, al 
fine di individuare percorsi ben definiti per il movimento dei veicoli industriali, concordati con 
l’R.S.P.P. 

Dovranno essere individuate le aree il più possibile aderenti a quelle oggetto d’intervento, che 
saranno adibite a piazzole per lo stoccaggio dei materiali da costruzione e a depositi temporanei 
dell’eventuale materiale di risulta. Le stesse saranno evidenziate nella planimetria di cantiere 
allegata al piano.  
Le aree del cantiere dovrà essere delimitata a mezzo di una recinzione metallica, realizzate con 
strutture provvisorie capaci di impedire l’accesso ai non addetti nei periodi di assenza del personale.  
Gli angoli sporgenti della recinzione, o di altre strutture di cantiere, dovranno essere dipinti per tutta 
il loro sviluppo secondo strisce segnaletiche bianche e rosse trasversali.  
Nelle ore notturne, inoltre, l’ingombro della recinzione sarà evidenziato da apposite luci di colore 
rosso, alimentate in bassa tensione.  
Gli accessi pedonali al cantiere dovranno essere differenziati da quelli carrabili, allo scopo di 
ridurre i rischi derivanti dall’interferenza dei due transiti in una zona, qual’è quella di accesso al 
cantiere, così ricca di pericoli.  
I veicoli dell’impresa appaltatrice circoleranno all’interno dei comprensori seguendo la segnaletica 
presente, comunque senza intralciare la normale viabilità dei veicoli militari.  
I servizi igienico – assistenziali saranno costituiti da baraccamenti ad uso esclusivo del personale 
dell’impresa e dovranno essere posti in opera all’interno dell’area di cantiere.  
In essi bisognerà prevedere l’ubicazione di refettorio, servizi igienici, locali per riposare, per lavarsi 
e per ricambio vestiti.  
I servizi sanitari sono definiti dalle attrezzature e dai locali necessari all’attività di pronto soccorso 
in cantiere: cassetta di pronto soccorso, pacchetto di medicazione, camera di medicazione.  
La presenza di attrezzature, di locali e di personale sanitario nel cantiere sono indispensabili per 
prestare le prime immediate cure ai lavoratori feriti o colpiti da malori improvvisi.  
Preliminarmente all’installazione dei cantieri, occorrerà acquisire tutte le informazioni circa l’esatta 
posizione dei sottoservizi eventualmente presenti; in ogni caso è opportuno procedere con molta 
cautela durante le operazioni di scavo. 

 
g. Contenuti minimi dei Piani di Sicurezza e Coordinamento secondo quanto disposto 

dall’allegato XV del D.lgs. 81 del 9 aprile 2008  
 

1. Premessa 
 
Il PSC deve essere specifico per le singole attività previste per la realizzazione 
dell’opera in progetto. 
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2. Contenuti  
 

Il PSC deve necessariamente contenere i seguenti elementi:  
 Caratteristiche generali dell’opera con:  

 natura dell’opera;  

 oggetto;  

 indirizzo del cantiere;  

 località;  

 comune;  

 importo dei lavori;  

 costo sicurezza;  

 durata dei lavori (presunta).  

 

 Identificazione dei soggetti con compiti di sicurezza:  
 

 indicare il nominativo del coordinatore per la sicurezza in fase di 
progettazione, e qualora già nominati, il coordinatore per la sicurezza in fase di 
esecuzione ed il responsabile dei lavori;  

 committente;  

 responsabile del procedimento;  

 progettisti. 

 

 Indicazioni alle imprese per la presentazione di proposte di integrazione o 
modifiche al PSC redatto dal Coordinatore in fase di progettazione. 
  

 Indicazioni alle imprese per la corretta redazione del Piano Operativo di Sicurezza 
(POS).  
 

 Elenco dei numeri telefonici utili in caso di emergenza.  
 

 Documentazione riguardante il PSC da tenere in cantiere.  
 

 Elenco della Legislazione di riferimento:  
 

 principi generali di tutela;  

 funzioni di vigilanza;  

 prevenzione degli infortuni;  

 igiene del lavoro;  

 sicurezza nelle costruzioni; 

 agenti chimici, fisici e biologici.  

 

 Relazione tecnica – descrittiva sommaria dell’opera da eseguire, con riferimenti 
alle tecnologie ed ai materiali impiegati.  
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 Modalità di attuazione della valutazione del rumore:  

 
 Si fa riferimento agli articoli nn. 188 e seguenti del D.lgs 81/2008. 

 Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive in 
riferimento:  

 
 all’area di cantiere;  

 all’organizzazione del cantiere;  

 alle lavorazioni;  

 alle interferenze tra le lavorazioni.  

 

In maggior dettaglio:  
 
 Area di cantiere:  

 
 caratteristiche dell’area di cantiere;  

 eventuale presenza di fattori esterni che comportano rischi per il cantiere;  

 eventuali rischi che le lavorazioni di cantiere possono comportare per l’area 
circostante. 

 
  Organizzazione del cantiere:  

 
 recinzione del cantiere, con accessi e segnalazioni;  

 servizi igienico – assistenziali;  

 viabilità di cantiere;  

 impianti di alimentazione e reti principali di elettricità, acqua, gas ed energia di 
qualsiasi tipo;  

 impianti di terra e protezione contro le scariche atmosferiche;  

 dislocazione degli impianti fissi di cantiere;  

 dislocazione delle zone di carico e scarico;  

 zone di deposito attrezzature e di stoccaggio, materiali e dei rifiuti;  

 eventuali zone di deposito materiali con pericolo d’incendio o di esplosione.  

 
 Lavorazioni:  

 
L’individuazione, l’analisi e la valutazione dei rischi in riferimento alle lavorazioni 
in cantiere sono esplicate suddividendo le singole lavorazioni in fasi di lavoro e 
quando si rende necessario, anche in sottofasi di lavoro. Il coordinatore per la 
progettazione effettua l’analisi di tutti i possibili rischi presenti per ogni fase e 
sottofase di lavoro anche in riferimento: 
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 al rischio di seppellimento;  

 al rischio di caduta dall’alto;  

 al rischio di investimento da veicoli circolanti nell’area di cantiere;  

 al rischio di elettrocuzione;  

 al rischio di rumore;  

 alle estese demolizioni o manutenzioni;  

 ai possibili rischi di incendio o esplosione;  

 agli sbalzi di temperatura.  

 Interferenze tra le lavorazioni: cronoprogramma dei lavori.  

 

 Descrizione delle fasi progressive e procedure più significative per l’esecuzione dei 
lavori contenuti nel programma.  

 
 Cronoprogramma 

 

 Misure di coordinamento relative all’uso comune, di apprestamenti, attrezzature, 
infrastrutture, mezzi e servizi di protezione collettiva.  
 

 Indicazione dei mezzi di protezione collettiva personale.  
 

 Sorveglianza sanitaria e visite mediche.  
 

 Norme antincendio ed evacuazione.  
 

 Procedura prevista per il primo pronto soccorso e per la gestione delle emergenze.  
 

 Stima dei costi della sicurezza:  
 

 attenersi alla circolare emanata da Geniodife, eventuali diverse valutazioni 
dovranno essere adeguatamente segnalate e giustificate.  

 

 Schede di sicurezza per l’impiego di ogni singolo macchinario utilizzato.  
 

 Indicazioni dei rischi dovuti alle:  
 

 vibrazioni;  

 microclima;  

 movimentazione manuale dei carichi;  

 agenti biologici;  

 agenti chimici.  
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 Tavola planimetrica: 

 
 varchi di accesso e interferenze rilevate in fase di progettazione (sottoservizi, 

linee elettriche, gas, ecc., sia esistenti che realizzandi); 

 recinzioni, delimitazioni delle aree praticabili e/o interdette (a seconda delle 
fasi lavorative, in particolare per lavori di ristrutturazione);  

 

 ubicazione eventualmente suggerita per l’impianto del cantiere logistico.  

 

 Stratigrafia del terreno.  
 

 Altri grafici eventualmente utili come integrazione al PSC.  
 

 Ogni altro elemento utile.  
 

 Fascicolo con le caratteristiche dell’opera collegato al PSC (ove previsto, secondo 
l’articolo 91 del Dlgs 81/2008).  

 
 

h. Stima dei costi della sicurezza  
 
 I costi della sicurezza sono stati stimati in base a lavori di analoga natura già eseguiti. 
 

 

Il Responsabile del Procedimento 
in Fase di Progettazione 
Col. g. Marco VICARI  

 
Progettisti: 

Ten. Col. Ing. Arturo De Santis 
F.S.T. Arch. Franco Orsini 

F.S.T. Ing. Alessandro Sabatini 
 

 
Coordinatore per la Sicurezza 

in Fase di Progettazione 
Ten. Col. Ing. Arturo DE SANTIS 
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